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PARLAMENTO INGLESE. 


proposta fusse stata' fatta dalla Francia sola. 
lo credo che il piese approvi 
la condotta del governo. ‘© 
Il nobile lord ‘toccò ‘un 
oloroso; voglid dire la ) 
a governo di S. M. deluse le e- 
Speltazioni dell'Austria e della Francia colla 
a politica per rispetto a questo paese, e, 
più ancora, che noi co”nostri incoraggia- 
menti aggravammo gli orrori della’ posizione 
‘dei p.lacchi. Non è questa se non una delle 
molte dicerie fatte ìntorno a ciò. Pero 
contrario, ci furono continue corrispondenze 
fra Vienna e Londra; e ci accorgemmo che 
l’Austria sarebbe stata alienissima, per con- 
siderazioni puramente austriache, per que- 
stioni che sì riferivano alle finanze sustria- 
ché, éd altre' che si riferivno @î diritti dei 
sudditi polacchi dell'Austria, dallo spingere 
le d.fferenzé suè ‘colla Russia fino ‘all’arbi- 
trio della' guerra. (Udite, udite) E quale era 
lo aspetto generale delia quistione? La mia 
credenza si è, che voi avreste dovuto non 
riconoscere la Polonia, non combattere per 
la ‘Polonia, ma fare una Pulonia, e facendo 
una Polonia, avreste dovuto farla quale vo- 
levano gli ‘insorti, non solo ' costituire ‘un 
regno, un muovo regno di Polonia, ma co- 
stituirlo ‘ in modo da comprendervi quelle 
proviucie occidentali della Prussia che prime 
erano polacche. (Udite, udite) Se non'che, 
serebbè stata una quistione sì enorme; in- 
volgente lo: smembramento dell’impero russo, 
da non potersi assumere serza la più chiara 
po propostosi e della possibi- 
lità di ottenerlo, e ‘sènzecta’ più piena con- 
ione de’grandì sagrificii che si sareb- 
ero fatti. Il governo era di opinione, non 
essere convenientè la guerra, è quindi con- 
fesso cliè, ‘di concerto coll’Austria, noi ri- 
fiutammo di fare un passo che avrebbe po- 
tuto trascinarci a passi ulteriori contro ‘la 
Russia. Quando ci fu proposto di scrivere 
una nota identica, ci rifiutammo di unirci 
ad éssa. Quando si propose di considerare 
quali ‘ulteriori misure '‘adottsre , nel caso 
‘che la Russia rifiutàsse Ja nostra proposta, 
rivusammo di unirci a ciò. Avevamo noi 
‘torto di non meditare e proporci la' gurra 
per Ja tausa Ui questa Polonia, di restrin- 
‘gerci alle simpatie con cotesto pvpolo valo- 
‘ rifiutare di abbandonarci alle 
redo chè l’opinioné del paese 
era' allora —'e lo è oggi ‘ancora più-forte- 
mente — contro ‘la guerra per la Polonia, 
(Udite, udite) °L' oratore combstte * l'accusa 
dell’avere ‘aggravati i mali «del'a’ Polonia. 
Dice che ‘amche il popolo francese non vo- 


attingeva nella propria immaginazione i f.ttj 
è nella propria memoria’ l'arguzia (Risa); 
perocchè ognuno converrà meco che l’argu- 
zia regal.tati dal nobile lord non è sua, ma |' 
di Shakespeare. (Nuove risa) Quanto ‘all’ 'a- 
vere il governo di S. M. perduta la confi- 
denza èd amicizia di altre potenze sovrane, 
ben lungi dall'essere tale ‘il fatto, noi sia- 
mo nellè più benevole relazi. ni ‘con esse, e 
corrispondenze del più amichevole carattere 
avvengono giornalmente con governi che ‘pon- 
gono la'loro fede e confidenza in noi; Il no- 
‘bile Tord' disse ‘che la' nostra politica consi- 
‘steva nel'non intervento negli affari interni 
di altri paesi e ‘nella alleanza collà' Francia. 
lo devo confessare che; 
del non-intervento, 1” 


soggetto singolar- 


CAMERA DEI LonpI: Londra, 4 febbraio, sera. 

Nella Camera dei lurdiil conte Derby sorse 
a parlare contro la proposta dell'indirizzo 
fatta dal marchese Sligo : ed appoggiata da 
lord Abercromby. Egli comincia .dall’aderire 
a queila' parte deli’indirizzo' che riguarda le 
cose .interne, e la prospera ‘ coridizione del 
commercio inglese! L'a' guerrà ‘americana’ ‘to- 
ito un'eccezione; ma si 
spera nella prossima’ primévera add maggior 
provvisione' di ‘cotone dall’èsterò. Parlendo 
della politica ' estera, ‘ésserva “comò questo 
punto è ‘da tre'‘inni quello su ‘éui ‘il’ mini 
stro degli esteri fonda'i suoi titoli alla pub- 
blica fiducia. Da priricipio la politica del 
presente ministro degli ésteri si poteva riais: 
sumere nelle seguenti 
tervento nelle cose'de 
sione dii principi liberali mediante il nostro 
influsso morale, e ‘svra una “cordiale non 
interrotta buona intélligenza coll’imperatote 
di Francia. Si aggiungeva che solo il'pre- 
sente ministero’ era ‘capace di ‘mantenere 
questo buon ‘accordo. Ofa chie ‘vediamo’? 
Quanto alla prima proposizione è ‘difficile 
trovare un prese neî cui affari interni il nòo- 
bile lord ‘non sia intervenuto: Nihil intactum 
feliquit, — Nihil tetigit quod non, non dovrei 
dire ornavit, ‘ma conturbavit. (Risa) 

Tutta'Ta corrispondenza estera, nelle pic- 
cole e grandi quistioni, fu quella del 'fare 
pogna, la ramanzina e poi 


stituisce a tale‘ p quanto al principio 
uso di intervenire: nelle 
cose intestine. degli. .allri paesi, non solo è 
contestabile in principio, ma sem 
îl suo ‘sèbpo, e aggràva i mali i 
a riparare. L’ esperienza recente bista la 
confermare tale. opinione. (Udite, 
nobile, lord ci oppone che, 
guire. la nostra linea di condotta, divergem- 
mo dalla. Francia e .l'offendemmo. Se egli 
crede che noi accettiamo. Ja politica attri- 
ibuita al capo del suo partito: nella 
dovremmo certo accettare tutto 
quanto alla Francia piacesse suggerirci; non 
dovremmo avere. altra opinione fuor quella 
non altra volontà che quella 
della Francia, non altra politica se non 
quella: della Francia; ma io dico che è que- 
sta una politica che non possiamo accettare. 
(Applausi), Quanto ‘alla. spedizione .del .Mes- 
sico, dichiarammo fin da principio, che noi 
mon ci andavamo per intervenire negli af- |' 
fari. interni di quel paese. Fu questione colla 
Francia intorno alla natura del futuro go- 
verno del Messico, ma noi dicemmo che 
questa non era }a questione ch’eravamo ve- 
nuti. a comporre ; che. in questo punto noi 
dovevamo. separarci dalla Francia, essendo 
noi intervenuti soltanto per chiedere indén- 
nità e riparazione alle fateci ingiurie. Noi 
non intervenimmo per installare un impera- 
potent»to, nel governo del po- 


roposizioni: non in- ben lungi dal se- 


altri puesì; ‘ diffu- 


la lezione, la ram 
ritirarsi. (Risa) 

L’oratore rammenta, tra nuove risa della 
Camera, quell’attoré ‘del Sogno di' ‘ana notte 
del S. Giovanni, di Shakespeere, che fa da 
leone e dice che vuol rugg:te in modo "da 
costringere il duca a ‘dite: « Ben “ruggito, 
o leone, ben ruggito, 0 leone!» Ma 

paventare la signorè annunzià pri 

che il leone ruggirà. a 

Lord Derby dichiara di ‘sentirsi abbassato 
ed umilisto nella sua' qualîtà din 
politica del ‘governò. ‘Adèsso rion ‘abbiè mo 
più, egli aggiurige, uri's,l0 amîcò in Europa. 
Le mostre minacce. furono 
stre rimostranze, furono trattate con uu’ in 
differenza saltera, non solamente dalle grandi 
po'enze, ma anche .da. potenze  second»rie, 
Di più, noi ci siamo alienata la Francia. Noi 
colla” massim@ ‘persistenza st. 
politicà' dell’ imperatore ‘ei 
francesi riguardo al Mess'co, riguardo agli 
stati del Sud, e pér ultimo nella‘ quistione 
del congresso. Lord Dèrby ammette che era 
difficile di aderîre tilla' proposta del con- 
gresso; ma' il rifiuto avrébbé ‘dovuto essere 
meno brusco. Noi ‘avrémmo dovuto; egli 
dice, esprimere tutta la ‘nostra. buona ‘vo. 
lontà di prend:rvi' parté, se i paesi, dèi quali 
il congresso aveva ad occuparsi, si fossero 
mostrati disposti ad accettarne i risultati, 

Lord Russell. ‘1h nobile ‘lord com'nciò il 
suo discorso mescolando» l'arguziaaî fatti. 
lo potrò rispondergli quello che'Sheridaù di- 
cava al suo avversario, che il hobile conte 


APPENDICE 


RIVISTA TEATRALE 


Emma, ballo in cinque atti del coreografo Lo 
renzo Viena ol Teatro Regio — La signora 
Beretta — L'opera nuova del maestro Baz- 
zoni — Preghiera al l’ubblico. 


Lord Derby dichiara di non ‘avere biasimato 
il:nobi'e-lord per: Ja: spedizione del Messico, 
sebbene egli. non ne.approvi l'oggetto. 

Lord Russell: Se il nobile lord non ci biasima, | 
perchè méntovare codesto punto? Se'èra ‘una 
offesa alla Francia, quale ' necessità ci' co- 
stringeva a differire da lei a questo rispetto? 
La mia opinione su' questa questione è at- 
fatto: diversa da quella del nobile conte ed io 
‘opino che l’imperatore dei francesi, s:bbene 
la‘ sua politica ‘diversifichi dalla nostra , 
dà tutto il peso alle considerazioni ed alla 
politica, del governo brit:nnico. lo credo che 
egli è troppo giusto onde mai attribuisca la 
politica, che 'eredemmo duvere assumere, a 
differenze' che ‘avessimo con’ Iùi. Ci fu in 
effetto una proposta di mediazione nell’iù- 
tento di riconciliare gli stàti del Sud cogli 
stati del Nord, e sè una tale proposta fosse 
sembrata opportuna, avrebbe forsà condotto 
alla ‘ricognizione degli stati del Sud: Tutta- 
via non si stimò conveniente il farè una 
tale proposta, credendosi che ci sarebbe stata 
maggiore speranza ‘di riconciliazione se Ja 
__—r ————— 
sono ‘indispensabili per distinguersi nella 
‘eoreografià..E/la prima di tàtte è una fer- 
‘vida ‘e vivace fantasia: — Passati di moda i 
balli storici e‘i' mitologici, î coreografi’ de- 
vono òra, più che ‘per l’aduietto; torturarsi 
il cervello per trovare gli argomenti delle 
loro' composizioni. Ed in questo scoglio ha 
inciampato ‘ìl signor Vien=; il quale ha posti 
a contribuzionè con ‘soverchia disinvoltura 
l’Esmeralda del Pertot evil Rodolfo del’ Borri. 
— Là sua Emma è in fin dei- conti un'imi- 
lazione di questi due bali, dai quali ne sono 
tolti ‘il primitivo concetto ed' èltunè delle 
principali ‘situszionî. 

Giustizia vuole però che, fatta quest'osser 
v'zione, si riconosca chè: il Sig Viena ha 
composto un ballo che non lascia‘largo campo 
alla noia, in primo luogo per la-sua bre- 
vità e quindi anche per'le varietà è la bella 
disposizione déi ballabili. Tolto un finale che 
pet c'Ipà del macchinista aveva posto di 
malum:'re gli spettatori, ora l'Emma; sé non 
è giudicata um ‘capolavoro, è però accolta 
‘bénignamenté’ dal° pubblico, il ‘quale si sr- 
rebbe mostrato ‘anche meno sévero se invece 
di farla desiderate’ ed t 
‘tempo 'invanò, si ‘fosse affrettato ‘è porla in 
îscena "per ‘Viberarci' dalla noia del Vampiro. 
Il 'tàugo-ritàrdo fateva' supporre maggiori e 
più grandosii preparativi. Nello spazio di un 
mese si ‘allestisce unt Cleopatra, una Contessa 
d’Egméat, ‘iti Giuocatore; ma per un min- 
gherlîno balletto nòn occorrono certamente 
quindici giordi; Quindi ‘è che, venuta 
ce quest'Emma, parve a 
e non a torto, ‘il parto della' monta- 
gua e poco mancò ‘che 1ò' sventurato coreo- 
grafo non' fosse ‘condannato pagare il fio 


«disprezzate, le no- 


«Rispondendo alle accuse relative al rifiuto 
del congresso dice, chè l'invito dell’impera 
tore non poteva essere considerato come'obbli- 
gatorio. Dal' momento che eravamo’ liberi, 
potevamo domandare quale sarebbe stato il 
risultato del congresso. I due punti princi- 
pali erano Ja Polonia e Venezia. Io interro- 
gai l'ambasciadore russo a proposito della 
Polonia, e vidi che l'imperatore si -ristrin- 
gerebbe ‘a mantenere quanto aveva già man- 
tenuto nella sua corrispondenza colle.tre po- 
tenze. Io chiesi all’ ambastiadere austriaco 
quale s rebbe stata la condotta ‘dél suo ‘go 
_——rrrr—_.__ 
delle colpe d Il'impresario «il \quele:non si 
diede ne; pure la-briga di decorare ‘il nuovo 
ballo con’ melto sfarzo. Le sue cure si-l:mi- 
tarono a puntellarlo con una clague nume- 
rosa, ma pessimamente ordinata ©  discipti- 
nata, lr quale picchiando le mani fuori di 
proposito contr;buì ‘a dar forz1 al partito 
dell'opposizione. La claque. torinese è ancora 
bambina ed:ha appunto i difetti dei ;bam- 
bini. In verità se la scuola di canto è an- 
cora un desideri», se «la scuola di ballo va 
di male.in peggiv, neppure -la scuola della 
cleque fa a T-rinò grandi progressi. ilL'im- 
presario d:l tratro Itegio che quest'anno ha 
fatto tante reclute in Francia, «ha .dimenti- 
cato di provvedersi di un buon professore 
di claque che-f»sse rin gredo di comandare il | deve disprezzare gli.applausi che mon sono 
suo mal composto esercito. 

Malgrado tutti questi ‘iteonvenienti .il si- 
gnor :Viena può contare una vittoria — una 
vittoria contrastata, se vogliamo, ma della 
quale deve tenersi pago. i , 

Abbiamo già detto che fra. i suoi. alleati 
nella difficile. battaglia; il coreografo non 
deve .comprendere nè l'impresa nè i clagueurs; 
ora soggiungerò che non deve considerare 
come tali.nemmeno i signori Giorza e Gia- 
quinto, autori.della musica. Non un Jampo 
di luce nelle melodie; non un po” di guato 
nell’istrumentazione, ma trivialissimi motivi 
e la solita lotta fra. gli oficleidi e la gran 
cassa che da qualche tempo è in grande o- 
nore presso i mimi e i ballerini, i quali si 
crederebbero disonorati in faccia all'Europa 
se i loro gesti e i loro passi non fossero ac- 
compagnati da un baccano infernale. 

Sapete chi ha combattuto strenuamente i ° , È i 
accanto al signor Viena? Sua moglie, la si- |. Ciò nondimeno lescio quest'argomento al- 


Il sig. Mathieu de la Dròme si. vendica 
crudelmente dei frzzi Janciatigli dai n stri 
giornali umoristici. Egli aveva annunziato il 
cattivo tempo per gli ultimi gorni di car- 
novale e pur: troppo la neve cade.a lar- 
ghe falde, Gli appendicisti teatrdli «i quali 
non avendo nessuna rilev:nte novità dram- 
matica 0 musicale da p'rsi sotto il dente si 
disponevano a rendervì ‘conto del corso di 
gala, sono costretti a rimettere le ‘pive nel 
sacco ed.a parlarvi modestamente dell'Emma; 
ballo del sig. Lorenzo Vienà afidato i ] 
or fa più duna Settimana, al’ tea 

Il signor Viena è salito in fama ‘di valente 
ballerino; i suoi voli aerei è Je sue piroueltes 
hanno riempito di meraviglia il mondo in 
tero ed altri siti ancora; egli potrebbe intito- 
larsi come-Vestris. il Dieu de la danse, .E se 
è vero,. come affermano gli intelligenti, che 
non può essere buon coreografo ctti non co. 
noscé a fondo la quintessenza dell’arte della 
danza, è fuor di dubbiò Che l’autore della 
Emma possiede ‘uno ‘de’ requisiti principali 
per camminare sulle orme dei Gioia è dei 
Viganò. — Ho detto uno dei principali requisiti, 
perchè altre qualità) oltrefalla sovraccennata, 


aspettare per tanto 


finalmetite alla “lu 


: In Torino, all’Ufficiò del giornale, via della Rocca, n.:10;: nelle 
get, co yer 3 DEE 
, all’ i ‘ne JI, n.8, 7 
-14 Delisy, Doviet dt Gi i ibinchiane Gli TAL 
. Le lettere ed i reclami devono: essere ‘inviati «franchi alla i-Dire- 
zione del. giornale. fon si-restituiscono: i-manoscritti, |. .-.-. 
‘Per gli avvisi rivolgersi: lla Sociotà Generale : degli 
] La s Via ‘Alberto, n.-É, piano'lerreno, o ) 
Le inserzioni costano I, £ la linea. ; 
, Un foglio arretrato cent. 10. 


verno quanto ad» una proposta ‘relativa a 
Venezia. Egli disse che il governo austriaco 
era -determinato ‘a ‘non: accedere «ad una 
cessione .0 permutazione di’ Venezia. E » per- 
tanto, se su:queste due quistioni, avessimo 
fatta una proposta; alla: Russia per rispetto 
alla Polonia, la risposta sarebbe .stata un 
rifiuto; se ‘avessimo fatte. proposte all’Au- 
stria per rispetto ‘alla. Venezia, «la »risposta 
serebbe pure stata: un rifiuto, Quale ssrebba 
adunque stata }a fine del. congresso? Avremmo 
dovuto fare .la guerra cin. conseguenza di 
»questi. rifiuti,, 0 accontentarci. del. non far 
nulla? Ecco le nestre obbiezioni. 8) congresso, 
e queste sono le nustre opinioni oneste. La 
nostra risposta sembra al nobile lord rude e 
«breve. Ma noi «avevamo esposte le ragioni 
del rifiuto: in diffusi dispacci. ‘+ L’oratore .fa 
osservere che il:governo francese del resto 
non,aveva consultato l’inglese-nel: dar fuori 
Una proposta.ed un divisamento «di tale na- 
tura da procurare la pace .-dell’Europa 0 il 
contrario, ;ln questa quistione pertanto, come 
vin quella.relativa al Messico ‘ed agli «Stati 
Uniti, «io. «domando c'ò.che non è molto do- 
«mandare ad,una potenza.come l'Inghilterra, 
ch'essa sabbia .il diritto diinformare Ja sua 
politica dalle proprie opinioni intorno «agli 
interessi dell'Europa, non-toglierla ad im- 
prestito. da alcun’altra potenza, per -quanto 
grande questa putenza possa essere. (Applausi) 

Il nobile lord. fece varii commenti inesatti 
relativamente al soggetto che ci cagiona tanta 
aosietà, vale a dire.la quistione.fra la Ger- 
mania e.la Danimarca. Darò alle. signorie 
vostre. un semplice delineamento della .con- 
dotta che.venne tenuta, :delle vedute delle 
potenze tedesche, e di quelle. del governo di 
S.M. In, primo ‘luogola ‘Dieta ‘di  Franco- 
forte. addivenne ad una risoluzione ‘a questo 
proposito, durante «il .regno «del defunto re 
di Danimarca. x 

«L'ora'ore. premette ;alcuni dati storici sul 
trattato del.1852, a cui ;nen che .agcedere, 
assentì quella «Sassonia, «il cui primo ministro 
è.ora_uno dei «primi.agitatori:contro di esso. 
Parlando delle accuse :reciproche tra la Dni- 
marca ela vGermania sull’adempimento degli 
obblighi rispettivi, dice che egli crede esservi 
una.gran parte di verità nelle lagnanze di en- 
trambe. La Dieta germanica; fra queste con- 
testazioni, decretò il’esecuzione federale. Ma 
non si attenne ai limiti della giurisdizione 
federale .che .non vanno oltre .il «territorio 
dell'Holstein. .Essa richiamò in vigore warii 
decreti della Dieta .federale, uno »déi quali 
stabiliva che ci dovesse jessere una costitu- 
zione comune, nella, quale ciescuna delle:parti 
del dominio danese avesse un ‘governo «ed 
una costituzione separati, non «dipendenti dal 
resto...l \tedeschi intendevano ‘a rendere pos- 
sibile la preponderanza della minoranza ger- 
«manica sulla maggioranza danese-(nella pro 
porzione di 40 a 16) nel Parlamento -gene- 
rale di Copenaghen. .1l governo di S. M. 
dimostrò essere impossibile che questa parte 
del decreto ;sussistesse, ;e .che.distruggeva gli 
interessi della monarchia. danese. Questa 
proposta fu ritirata, nè, per quanto mi è 
noto, più s'insistelte. Quel.decreto era in via 
‘li esecuzione quando il 15 novembre il re 
di Danimarca ‘mori. Dopo aver esposto ‘gli 
avvenimenti che seguirono în Germania è in 
gnora Beretta, la quale ha eseguita Ja parte 
della protagonista: cella «sua ‘ben nota ‘abi- 
lità, raddoppiata dalla forza dell’amor con- 
iugale.. Non-vi fu scena, non passo, in cui 
la signora. Beretta. ‘non. venisse fragorosa- 
mente. applaud ta -per ‘la v rietà, la novità 
e l'elegante sobrietà della sun danz». Ecco 
una (ballerina che--non ha d'uopo di salti 
grotteschi, nè di provocanti mbîne, mè di 
movimenti. da. Erinni per destate-entusiasmo. 
Anche l’arte della danza ha sun dimîte, oltre 
il quale si.cade nel.bar.cco.e nello synaiatò. 
La parte più ignor.nte del pubblico mon »fa 
distinzione, a dir mero, fra questi due ge- 
neri, ed. applaude. con. egusle frenesia. la 
ballerina .e la haisdera, ma chi. ama.l'aite 


Danimarca .per. rispetto.alla questione dei idu- 
‘cati, il ministro ‘continua : ..-: :;, LI 

Ora devo direche; corisiderando quello che 
seguì, considerantlo «specialmente quanto fi- 
nora l’Austria avesse estimato la' pace ‘del- 
l'Europa, considerando come, essa fu sempre 
la potenza conservatrice nel centro dell'Eu- 
ropa, io sono sorpreso del non aver essa esì- 
tato prima di respingere le proposte fattele 
dlla Francia e dalla Russia ‘(di concedere 
una dilazione di ‘sci settimane), e la sua 
prontezza a gettarsi in questa guerra ha in 
Sè ‘qualche cosa' di inintelligibile e di triste. 
(Udite, udite) i 

L'Austria e la Prussia ora dichiarano es- 
sere troppo tardi per mantenere la pace, e 
le loro scuse sono, il confesso, tali da rie- 
scirne sommamente spiacevoli. Ma ‘vi ha un 
punto sul quale l’Austria e Ja Prussia insi- 
Stono entrambe in tutti i loro dispacci, ed 
è la lorò propria posizione nella Germania. 
Esse rappresentano che se, dopo essersi pra- 
parate ad invadere lo Schleswig, ostassero 
nella loro via, ci sarebbe una tale commo- 
ziones nella Germania, una tale marcia di 
eserciti volontari per lo Schleswig da esporla 
al'pericolo di una guerra civile. Ciò può es- 
Sere Vero, ma non sì può a meno di reputare 
dura cosa che la Danimarca, non pel rifiuto 
di-propuste-conciliative, non per slcuna mala 
condotta da sua parte, non perchè ci fosse 
ragione da supporre che in'sei-settimarie od 
in\tre»mesi essa non ‘avrébbe dato soddisfa- 
zione a-tutte le domande germaniche, ma 
perchè si.teme di perdere ‘l’affezione ‘della 
Germania; deva sostenere l'urto di un as 
salto destinato a prevenire ‘la ‘commozione 
altrove. (Udite, ‘idite). T tedeschi dicono che 
essi sono per una Germania da trasformarsi 
in un grande impero ; ma se tale ‘è il loro 
scopo, perchè, in nome di Dio, non può un 
popolo di ‘40 milioni effettaare questo scopo 
senza aggredire la Danimarca ed invadere lo 
Schleswig? (Uife, udite) 

lo dico che idfelite è il destino della Da- 
nimarca fra queste due parti. L'una dice: 
« Noi vogliam> essere tua Germania una: 
attacchiamo dunique 1a Danimarca, > 'L'al- 
tra dice : « Noi desideriamo frenare l'agita- 
zione democratica nellà ‘Germania, ‘e però 
terdiamo ad attaccare la Danimarca, » (U- 
dite) Per parte dei democratici 0 per parte 
Utei conservatori, Ia disttuzione della Dani- 
merca ‘sembra èssere determinata ‘del pari. 
lo certo non posso ammirare (questi ‘sénti- 
menti, ‘è quando da ‘ultimo Ja ‘invasione 
dello 'Schileswig fu decisa, io'credetti heces - 
sirio di chiedere se coteste due potenze, 
massime la più ‘conservattite delle due, fi- 
comoscess*ro il trattato di Londra, è Se f;5- 
sero in procinto di entrare hello Schleswiyg 
per ‘altri proposti ‘indiperidenti da ès8s0. fo a- 
veva ‘diritto di tare una tale domanda, non 
aveudo le dette due potenze mai ‘ripudivto 
in nessun modo il trattato di Londra, e da 
altra. parle avevano acconsentito alla. s)- 
spensione della quist'one di successione. : lo 
ficevetti oggi la risposta a questa quistione, 
e ne do lettora, lasciando che le sigaorie 
vostre e gli avvenimenti futuri deciferino il 
significato di questa risp sta : 

Berlino, 31 gennaio 1861. 

Signo Conte — Jl governo del re, fondando 
_—_r—_—a—_————_P— 
finchè a nessuno salti il'ticchio d ilssciar me a 
questo punto dell'appendice, ‘e passo ‘ad ‘altro. 

Nelle ‘prime ‘sere ‘della quaresima vetrà 
fappresentata al teatro Regio la nuova opera 
del maestro Bazzoni, 6, sebbene rfon sibmo 
soliti sd aggirarci per entro le segrete cose 
dell'impresa, possiamo ‘assicurare che, sè il 
diavolo non ci mette lè coda, avremo ‘anche 
la. nuova opera del Petrellò. Le prove del- 
l'opera del Baztoni sono già‘ben innoltrate; 
non f*rò pronostici intorno ad essè, perchè 
mon ne ho- udita una nota, ma rivolgerò 
un’umile preghiera al pubblico, 

Trattàndosi a’ùn maestro quasi esordiente 
in Italia, è necessario che il suo lavoro sia 
giudicato s za prevenzione e senza spirito 
di part». La nuova opera potrebhè ‘essere 
tanto un Guglielmo Tell tome un informe pa- 
sliccio, ma.solamente ‘dopo averla. sttenta- 
mente udita se ne potrà recsre un giudizi) 
ben ponderato. Qui in Italia le condizioni 
d’uf maestro che non abbia ancora ‘Conse- 
guito un nome autorevole sono veramente 
miserande. Non bastano gli vstacòli che'con. 
vitn superare per ottenere gli onòri déHa 
rappresentazione, non bastamo le Jottè doi 
cantanti, coi macchinisti, coi saggeritori e 
cogli illuminatori, ognuno dei quali si crede 
în diritto di dar qualche lezione d’àrmonia 
odi contrappunto agli esordienti, ma si è 
molte volte esposti a un giudizio sommario 
ed inappellabile per parte del pubblico. Nòn 
lanciamo queste parole a caso. Ripétiamo di 
non conoscere il maestro Bazzoni nè l’opera 
sua, ina desideriamo che il nostro pubblito 
dia un giudizio spassionato e ton pina tè 
nosctnza di causa. ps 


| diretti all’apte stessa. -Sia dunque lcde. alla 

| signora. Rerelta,..che. segue in ciò. l’:esempio 
della Teglioni, la quale fu a° savi tempi un 
tipo «i grazia modesta e di severa compo- 
stezza nell’arte sua, 

th! ih! dirà qualcuno de’ miei.dettori, si- 
gnor appendicista garbatissimo, velete anti- 
cip r Ja quaresima e farci una dissertazione 
di morale? . 

li cielo me ne scampi! Dico soltanto che 
ogui cosa_deve stare a, suo luogo. Se voglio 
ammirare uno sbrigliato cencan, vado al ballo 
in maschera dello Scribe, dove dè pierrettes 
non aspirano alla fama di prime ballerine 
di cartello e di rango francese. Quivi almeno 
la sguaiataggine. non offende l’arte, perchè 
di arte non vi è traccia. Intendo parlare 
dell'arte della danza, perchè tutte le altre 
ar'i credo che vi siano esercitate con abilità 
sopraffina. 


è 


sulle. Rip@iaioni dil'1851-2 i diritti, i quali, 
ccostrine 


gere la Danimarca TE riconobbe con 


governo del re, procedendo alla occupaziona dello |: 


tig,‘ non intende discostari:. da - questo 


plicaziohi .che potrebbero: . essere: provecate! dalla 
persistenza del governo danese me suo rifiuto ‘di: 
adempiere alle sue: promesse. del. 1852}. o dal- 
l'intervento armato di altre potenze nel e nilitto 
dano-germanico, il governo del.re dovesse es- 
sere costicil» a rinunciare a ffphinasi ioni 
non offrirebbero più alcun risultato FARA 
ai sagrifcii che gli eventi possoro îtporfe alle 
potenze germaniche, nessun aggiustamento sa! 
rebbe fatto seriza il coricorso. delle potenze che 
firmarono il trattato di Londra. 11 governo \bri- 
tannico.trovérebbe .il:.governo del re pronto ad 
addivenire ad. un wr con esso.per un defi» 
nilivo aggiustamento della questione  dano-ger: 
manica, , 

Vostra Eccellenza è incaricata di leggere e 
dare copia di questo dispaccio al conte Russell. 

Firmato : BisAnx. 

Se Je due potenze germaniche usano mo- 
derazione dopo occupato lo Schleswig e sé 
le altre, potenze sorio sollecite della pace,.là 
integrità della Danimarca può essere ancora 
salvata. Quanto ‘alle relazioni dell’ Jnghil- 
terra colla Danimarca ,. non ‘fu mai data 
a questa alcuna promessa di assistenza ma: 
teriale. Jl ministro danese mi disse più 
volte: € Noi ci aspetliatno da voi simpatia; 
non assistenza materiale. » Nessuno. può 
dire Po saranno gli eventi futuri, L’ora- 
tore dà uno sguardo all'Europa, e.troya o- 
vunque idée di moderazione, di pace, espe- 
ranze di libere istituzioni. Sarà: oggetto. d 
governo di non darsi precipitosamente ..i 
braccio ad uba politica che possa attiraré 
dei mali su questo paese. | _ inazali 

Dopo alcune osservazioni di lord. Grer- 
die l’iridirizzo è votato dalla Camerà dei 
ordi. x PRI 


Camera pei, comuni. Londrg , 4. febbraio, 
Lord. Grotwvener propone.lo indirizzo: Egli 
condanna la invasione dello Schleswig fatta 
dalla Prussia e dall'Austria. Se.queste po: 
tenze, egli dice, avevano accettato le propo- 
ste danesi,.le ostilità. si. potevano. evitare; 
ma il dovere, dell'Inghilterra è di preservare 

i trattati e lo equilibrio europeo. 

Il signor. Caschen. sostenne. lo indirizzo; 
Egli spera che la politica del governo nellà 
questione, dei ducati. sia pel mantenimento 
della, pace. Egli ammette che il principio 
del non intervento. potrebbe  comprometterè 
l’Inghilterra rimpetto all'Europa. A suo av: 
‘viso l'Inghilterra dovrebbe protestare contro 
Ja dottrina cha la questione dei ducati non 
abbia relazione cogli interessi britannici; 
Egli spera che le misure prese dalla. Prus: 
sia e dall’ Austria sieno un pegno delleloro 
intenzioni di mantenere e non di distrug: 
gere il trattato del 1852. 

Il signor Disraeli. critica il. discorso del 
trono, che egli trova scarno. Eppure vi eb- 
bero; dopo l’ultima, sessione ; avvenimenti 
numerosi ed importanti che avrebbero do* 
vuto essere erge Non una parola dello 
stato di miseria dell'Irlanda. Il signor Disraeli 
passando alla politica estera; dice che la 
politica del governo ha lasciato l'Inghilterra 
senza alleati. La situazione in Europa è grave, 
ma la politica del governo ha -allontamato 
dall'Inghilterra tutti i suoi amici. Le: no: 
stre amichevoli relazioni con la Francia fu: 
rono rotte. Il signor Disraeli considera la 
proposta del congresso come uri’ abilè thatio: 
vra dell’imperatore. Egli dice chè l'impe 
ratoré dovea cotitàre sulla simpatia dei suoi 
alleati. E Questi dovelino tenet ‘conto . dellé 
difficoltà, in mezzo alle quali trovavasi Jo 
imperatore. Dopo aver preso parts alla. sua 
diplomazia, essi dovevano prender parte allé 
sue diffitoltà, è tiòh_ rispondergli col. sar! 
cosmo € coll’ironia. D'allora in poi, susse 
guirunio avvenimenti che resero essenzialé 
| la cooperazione della Francia; H «discorso 
del. trono fa menzione. dell’ affare dello Sehle 
swig-Holstein, ma solamente per deviare }d 
opinicne; per evitare ogni. espressione:; del 
concetto; del.gayerno...Il sigtior Disraeli! fd 
osservare .che il. conte. Russell; col suo di: 
spaccio dell’autunno; del. 4852; «eccitava il 
partito estremo in Germania; snello. stesso 
tempo,che lord. Palmerston dichiarava. che; 
se la. Danimarca, era. oppressi, poteva con- 
tare sul nestro. aiuto, Si incontra. în stutti 
gli atti del governo. Ja stessa incunseguenza 
che nella questipne della. Polcnia. 

i Il-discorso di.l;trono dice che.;i) governò 
«desidera che il Parlamento,io tragga:l'im 
«paccio assumendo la responsabilità  dell’ini- 

ziativa, i i ì 

L'oratore protesta contro un governo senzà 
pulitico.. Il, dovere del governo è di diriger- 
gli affari, Il. Parlamento..lo., sosterrebbe sè 
credesse che la di lui.politica £, sse. conf. mè 
all’onore ed. agli interessi del, paese. Da sei 
esi il.governo sha , perduto la, confidenz 
della Russia; Ja cordialità della .Francieg. è 
adesso è vicino sd. una, guerra..con,la . Ger- 
mania. L'Inghilterra aveva, confidato nella 
abilità. nell'esperienza del governo; mala 
sua, fiducia fu delus?..; (ice iagd 

Lord Palmerston:. Avrei, preferito. sentire: Ja 
opinione di altri. membri..oltre quella \del- 
ì’ onorevole signi opponente 3. ma sem- 
brando che. gli onorevoli, signori,. .da (cote: 
sto. lato. della Camera .abbiapgli, fatto men- 
dato illimitato; io mi. farò. lecito di, pren- 
dere di mira,.il. discorso ch’egli ci. .rivolse 

-Qra la «grande. Jagnanza dell’. onore yule 

signore sembra r ferirsi non a ciò .che il di- 
scorso contiene, ma a-eiò che egli cpina 
avrebbe dovuto contenere. lo non credo a‘ 


vere alcuna difficoltà a spiegare. 


scor; - 
Tagna c hi i 
principio. Se, tuttaviay in conseguerize: di com» |- Chvile, dir 
ranza fu, rinnovato, 
miento délla -continuazion 
e noi dichiaràammo 


“dla tota: 


lità dì quei luoghi topici a cui alludeva l’o- 


norevole signore non nel 
$ . In i 
fatl 


rica. Per 


siano ferrea 


n 
govertid dî 8: M. professa ed applica, e crede 


dover éontinuare ad applicare il principio 
«lella stretta neutralità rispetto a cotesto con- 


fl.tto. (udite, udite); ed. eccetto. .che .la.Ca- 


mera abbia creduto che il governo debba 


uscite da .tale .via, al, che mon..eravi al- 


cuna propensione di serta; odi 
cosa..soverthia. all’.intutto.il. riempiere i 
discorso con-allusioni a questo: oggetto: (Ap- 


pluusi) Quindi. messunia mozione venne. fattà 


delle. nostre relazioni. colla Cina: Perchè ? 
Queste. relazioni.sono buone; e.non è bisogno 
mérizionare relazioni con un.altro paese che 
continuario sopra un fondamento di confidenzi 
ed amicizia, (Udite} udite) Non c’è alcun bi- 
sogno. di. menzionare > cotesta. circostanza. 
L’.enorevole signore dice ‘che questo di: 
scorso nòri contiene una ripetizione di' ciò 
che si trova in altri. discorsi; della matura 
delle mostre relazioni colle. potenzè estere. 
Perchè? Ognuno deve sapere che farono fra 
il. governo «di Si.M,.ed. alcuna delle 
estere infrattenute, discussioni; su Je quali, 
fino a poche orè fa; non si erà otterttita al- 
cuna coriclusione.soidisfacente} ed è questa 
la ragione che non:se ne fece cenno. (Udite) 
Non era riecessario il parlare della Polo: 


‘nia. Ognuno, sa. che. gli sforzi fattì dall’In- 
'ghiilterra è dalla. Francia e da altri governi 


per indurre il governo della Russia ad as- 
$umerè una coridotta più umaria è concilia 
tiva verso la Polonia} fallirono 5 ché la ri- 
sposta fu; non.-potere l’imperàtore modifi- 
caréè ‘la sua condotta finchè la- insurrezione 
polacca: non sia domata; ma; cessata la în- 
surrezZione ; sarebbe. egli disposto a fare ciò 
che noî racewmandiamo; nè vi érà ‘ragione 
alcuna dì ripetere nel -discotsò di S. M. 
quiello che era perfettamente noto mesì fa a 
questa Camera ed al paese: (Applausi) Inoltre 
il.molto onorevole signore si }agna' dé} modo 
con cui la proposta: dell’imperatore dei ftan- 
cesi: per, in congresso generale vene” ac- 
colta; ed:ebbe risposta dal governo di S: M. 
lo.onninamente nego che ti fosse nulla, di 
scortese in quella risposta. (2ipplamsî) ‘Le a- 
bitudini di questo paese sono forsé più 
schiette e semplici che non quelle di più -di 
uno degli abitanti del conitimiente. (Risé) Noi 
esponiamo la nostra, opinione: e ‘diciamo lè 
nostre ragioni; ma non i làsci&mo ‘iré à 
quelle ‘superflua espressioni di complimento 
che sogliono usare in altre tontrade. (Udite) 
Ma non c’era. nulla in quella risposta che 
qualche apparenza. di giustizia potesse ditsi 
scortese; intivile}. non. amichevole; o in 
dltro modo sconveniente fra due governi 
che si rispettano a vicenda: Jo non credo 
che l’onorevolè signore opiniasse doversi ac- 
cettare una. tale proposta: Un congresso noà 
può farsi.se non nelle circostanze ‘sîîmili a 
quelle del 1815: Nulla di ciò ai nostri 
giorni. Un congresso avrebbe per iscopo di 
sancire: “on. un. nuovo trattate ‘il presente 
stato di. cose. Potete voi credere che il pre- 
sente - stato di cose. in Italia, per esempio, 
sarebbe. stato sancito dall'Austria ? Sarebbe 
stato sancito dal re d’Italia? Avréstè voi 
chiesto .al.re d’Italia di firmàre un trattato 
con. cui accettasse di. circoserivere il suo 
territorio, quale ota esiste; e di rinunzi#re 
ad ognì futura pretensione -a Venezià e Ro- 
ma? Che? Voi nél vortésté: (Applast) Po- 
trébbé ùîi congresso procedete giusta il prin: 
cifîiv_éhè sî fibbia a. prendére per fonda- 
mentò lo stato presente. delle cose ? Era no- 
stra opinione che un, tale congresso; invece 
di avvalorare i fondamenti della pace, a- 
vrebbè reso più manifeste ed irreconciliabili 
le..differenze,-L’onorevole gentiluomo sugge- 
riva ua eméndametito» alla mostra politica. 
Nom so. sé .ciò avrebbe contribuito di buoni 
sentimenti.\dei due governi, ma mi sembrava 
che egli volesse imferire; ché noi avremmo 
dovuto. inserire nél ‘nostro dispaccio i' indi: 
cazione ele la proposta dell’imperatore dei 
francesi per um congressò èra tin'abile èvto- 
luzione. (Misa). + % 

Noi.in ryaltà non. credevano clié avessò 
ua tale ceratteré. Crelletamio che Ja propo- 
sta.dell’imperatore fossa fatta«con pienî s'n- 
cerità e-bitona fede: Noi -affetimmo da lui 
perde ràgioni che.abbiamò esposte; è cre- 
diamo chie la nostra différenza, n‘ n ‘alterò in 
slcon medyi bioni sentimenti fra.i.duè go- 
verni: .(Udite; udite)-Iò . posso. assiturate la 
Camera che.}e relézioni «fra» i. due governi 
sono.corliali quanto fosséro prevediéntèmente; 
(Applausi) Naluralmente.quando.i.gAvetnidi 
due..gràndt paesi sono in corrispondenza in 
torno a cose di grande»interesse per loto: e 
per: LEùropa; pir quarto possa essere il loro 
d.siderio di agire-ins eme;-opnimò Uéve-a- 
‘were interessi propri; vedute priprie; e) sèriza 
che le amichevoli relazioni s'anò. interrotte, 
ci possono eci devio èssere soventé diver- 


*genze:d’opînîone «sulla pratità applicazione 


de’princîpii,.nei quali in: generà possònò è n 
Venire Quirito al Messico, teppure'in'qu'sto 
ciso fi quistione di fredilezza ‘nè di ‘gelbsia. 
Nvi sbbi:mo- dettò cordialmente alla Fran- 
Giù «he;<se riesò va a' stabilirà .miel Messico 
un ‘poverdo «fdiniatò è règolarè; tiò Sarebbe 
ètito-un beneficio. non+solo pil M. ssico ma 
ver l'aivanità intiera. Tnvéce di -dire ‘ èhe 
n‘i abhiamo dato ua esempio di fretdeza. 
e di -diffidnzi verss ta Fraîitia; Sr be più 
giusto il d re che abbiamo dato un +s mpio 


Ma Castra | di cofifidehzt dd Ubiwo bene meritato del 


All’accusa di non avere alcuna politica 
elia quistione dello Schleswig-Holstein, lerd 


mers rispond& Jan be 
i safebbe la po: 


che il governo intese sempre 2 tòrre le dif- 
ferenizé relalive al trattato dsl 4852. Si dicè 
reg queste differenze non csc È 
ivo, pi Ie! ca ale Ruleee Get governi 
germanici sn iareno questo trattato? che 
la Baviera; Ja quale: non. lo..aecettò. mai, 
sposò. vivamente. le, parti del principe di di 
gustenburgo? che il Wirtemberg. e. la. Sas: 
sonia. che accedettero. al trattato, lo., banno 
calpestato? che le t .lederali, entraron> 
nell’Iolstein; ed il ‘principe di Augasten 
burgo fa ichsrato duca di Holstein? (Udite; 
udite) Noi. ci sforzano «di comporre afni- 
chevolmente queste differenze. È questo un 
non. aver. politica denpltiat cod gun una 
politica che, si condanna? Secorldo cotesto 
modo di argomentare, il governo, avrebbe 
dovuto appigliarsi. alla guerra. immediata- 
mente, Questa non, fu certo, la nostra poli: 
lica. (Applausi) Abbiamo creduto conveniente 
esaurire i mezai di persuasione diplomatica, 
e-fino ad.un:certo grado riestimmo nel no- 
stro intento. Qualche tempo. f+, i governi di 
Austria 4; Prussia sembravano . esitare in- 
torno .2i, loro obblighi dipendenti dal trattato 
del 4852: Si diceva in German'a, she i se 
gnatarii di quel trattatò erano svincolati per 
non avere la, Danimarca adempiuto. ad. ob- 
blighi in;esso non. contemplati. Noi. prote- 
siammo, contro questa dottrina; e. dicemmo, 
ed.a ragione; che, il tratt.to del 4852 era 
chiaro, semplice, positivo e senza condizioni. 
, Nessuna. condiziona fu Leni el trattata 
del. 1852. relativa agli. effetti. della  incorpo- 
razione , dello. Schleswig colla Danimarca; e 
non.si ha.il diritto di sciogliersi da questo 
trattato .perchi Danimarca venne, meno 
ad, un.altro trattato particolare. La condotta 
della Danimarca vi dà il diritto di agire 
colle. armi. o, colle pratiche, per obbligarla 
a’.suoi obblighi; ma hon quello di sciogliervi 
dal trattato e riconoscere il: principe di Au- 
gustenburgo come duca di Holstein,, (Utite, 
udite) Ci furono. lunghe negoziazioni e corri- 
spondenze..a questò riguardo, e sono felice 
di poter dire che nelle ultime ore ricevemmo 
informazioni dall'Austria e dalla Prussia, che 
esse sono pronte a dichiarare che esse per- 
sistono, nel, trattato del da (Applausi), E 
noi non abbiamo politica? È questa. non po- 
litica? lo dico che è una politica, (udite) 
una politica, sana, una, politica che spero 
sarà approvata dal popolo di questo paese, 
(Applausi). Certo, parlando. imparzialmente, 
mentre da una parte, a, mio avviso, i tede» 
schi sono colpevoli di una. grande ed ingiu- 
stificabila aggressione, dall'altra debbo .con- 
fessare che i danesi vennero meno nell’adem- 
pimento degli obblighi da. loro assunti. .In 
primo luogo, la patente del merzo scorso, 
relativamente all’Holstein, era una violazione 
in più di uno de’ suoi particolari. del diritto 
federale applicabile. allo stato. della. Confede- 
razione. L’ultimo re, consigliato, da uomini 
amantissimi della patria ed abifissimi, ma 
troppo esclusivi; troppo danesi nelle loro 
vedute, non, volle revocare la, patente, L'e- 
secuzione venne decretata dalla Dieta. Noi 
prevedemmo che se le. truppe entrassèro 
nell'Holsteio, soito l'ombra della loro prote- 
zionè si sarebbero aperta la via le agitazioni 
rivoluzionarie, e l’autorità. del duca: rove- 
sciata. Nui pertanto eccitammo il re di Da- 
nimarca a revocare la patente, ed a porsi 
in regola. Egli lo. fece, ma le truppe fede- 
rali entrarono nell’Holstein per ottenere la 
revoca dopo che questa era avvenuta di pre- 
sente. Essi ne diedero ragioni, di cui rion 
possiamo a tere ta forza. — 

Lord. Palmerston prosegue a narrare come 
la Dieta fisse indotta dall’Austria ‘e ‘dalla 
Prussia a cambiarè l’esécuzione in una oc: 
cupazione: -dell’Hulstein fino alla decisione 
della quistione di successione. Ora nè nel 
trattato del 1815.nè nell’etto finale del. 1820 
non c'è parola chè «ia alla Dieta. questa 
autorità: Dichigro pertanto che sarebbe usùr- 
pazioné, se la Dieta proclamasse il principe 
d’Augàstenburgo duca | d'Helstein in luogo 
clel' re di Damimarta. Ma ‘nel momento in 
cui l’Austria e la Prussia persu*sero la Dieta 
ad inviare:truppe;-la quistione venne com- 
posta. S'ebbe allora l’altra -quistione, vale a 
dire quella, della costituzione dell’ultimo 
annò che tend: ad incorporare lo Schleswig 
colla Danimarca, MH trattato del 1852 impe 
diva l’incerp razione ; mentre d’altra. parte 
l’Austria. e da Prussia rinunciavano a -pre- 
tndere l'unione amministrativa e politica 
dei dee ducati, Sfortunatamente la. Dari- 
marca sanci la costituzione. di novembre 
conitestab le, 6 il: Parlamento. era. disciolto 
quando si presentava la'sua giustà dimanda 
delta Germania: (Applausi). L'Austria e la 
Pruîsia intimatono al governo. danese di re- 
socare la costituzione di novembre, ma in 
tin termine în cuì era impéssibile farlo. Noi, 
colla Francia; la Russia è li Svezia + mon 
eravamo eIleate; ma ci sostenevamo l’an l’al- 
tro (risa) — insistetnmo presso ta Prussia e 
l'Austria perchè attendess-ro il tempo neces 
satio a convocare il Parlamento perla revoca 
Sforilnatamentè questo consiglio nòn venne 
ascoltato. & 

L-rà Palalersioni dlicé che così le. truppe 
&ustro-prussiane. enttarun»: hello Schleswig, 
quand» la revoca èra virtual pente concessa; 
e cosi sorse un conflitto asssi doluroso e as- 


‘sui inglustificabile. 
Ve damnoso principio per 
l’occupare un pegno materiale per 


£ 


; politica. Si leggà 
conti "e- 
da, e ssi 


lero approfittare della stagione; Ma hanno 
òra dichiarato che persistono nel. trattato 
del 1852 e non vogliono lo smembramento 


spera che i Parlamento approverà la poli 


x 


oscurè ibitlin O rerita dì 6 ‘riprodotta. 
stlarsegnentaroa o 

Sigtome,vi $bho è ne ragioni per am- 
«Mettere che, sino a questo istesso momento , i 
fibineti ps pit odi nio a; si- sono 


tivo accor vamente 


(Appiani) È ua ingiusto 
per una potenza. 


: 


re una potenza debole ad aderire all 
nde “Noi piòfbnemmo che ti i 
fosse‘firmatò a Londra; .che le poè 
la revoca della ‘dostituè 
> ® che l’Austria ela 
0 questa guarentigia invece 
+ Gli austro prussiani vol- 


Sebbene lontanissimi da un pessimismo il quale 


tica del governo. { non ammi che questa crepralivà fra tutte 


Il signor Gladstone nega che Ì” paniere quelle ch fim parte nello avvenire , non 
abbia consigliato alla Danimarca,di fare con- Sonar tuttavia fare a meno di prestare orec- 
cessioni; non le fu detto che di adempiere | ©N!° à Soci le quali ci avvertono che l'alleanza 


i suoi ebblighî. \ nsdudà. i 
.Jl signor, Manners richiama. Ì’ attenzi:ne 
della Camera sulle dichi»razioni. contraddit- 
terie relative alle intenz'oni della: Prussia. @ 
dell’Austria. Egli vorrebbe sapere a. cosa 
debba il pubblico, attenersi. mura» < 

«Se la dichiarazione, del conte Russell. è 
esatta, dice il signor Pakingtod, lord. Pal- 
merston non ba detto la verità alla, Camera 
salle intenz'oni della Prussia e dell'Austria, # 
L'indirizzo è votato dalla Camera;.dei co- 
muni, la quale si separa a mezzanotte pas- 
sita. 


Ù iù POTRETE vite@te 


Scrivono dal confine Montovano, 3 feb- 
braio; alla. Perseveranza: 

Si mantengono sempre attive lé disposi- 
zioni per il trasporto delle truppè e materiali 
da: guerra dall’interno dell'impero austriaco 
nelle provincié venete, e segnatamerite pel 
quadrilatero. Arrivarono, giorni sono, dé Ve- 
rona una quantità di ‘cannont; si arimàva 
anche com sedici pezzi la prima Vtica del 
forte detto di Santa Crece; al cuî tomple 
tamerito si derà mano; passati i geli del sù 
perato geverno; : 

ll luogotenente maresciallo Menikstein AI 
fre do; comandante del quinto èorpo d’armata, 
tr ora suscedato al conte Filippo Stadirh, 
venne a Mantova, pochi giorno or sorio, èd 
ispezionò tatte le caserme; per talculatheé 
la capacità; non chè i. fortir e convocò gli 
uffiziali di guarnigione, a cu? tenne uti di- 
scorso ‘assat bellicosn; A Veràna si ispezio- 
narono anche le chiese che altre volte: al. 
loggierono le truppe; è tutto fa eredere pros: 
simi e numerosi arrivi di sctdatesche. 

IH governo austriaco; da quanto vengo in- 
formato da persona competente; sta melto 
sull’avvisato, perchè sì tiene sicuro ‘clié la 
gioventù impaziente vuol tentare un qual 
che colpa, che, @ suò detto, nen vuol pre 
venire ma reprimere; epperciò si prepara e 
l’attende;:sicuro del fitto suo? Nel darvi 
questa notizia non esagero mènomamente; e 
desidero: possa riescire bene intesa a chi può 
ayerne interesse. Delle vittime. mè ebbimo 
abbsstanza: agli italiani oggi soltanto .com- 
pete solo il battersi, quando sarà su) lemîipo, 
con tatti i mezzi che potrà dare il psese. 

Tre. nostri soldati.del ventisettesimo reg- 
gimento di. linea. passarono agli austriaci 
collè loro armi; era molto tempo.che i cit 
tadini mantovani non vedevano di cotali in- 


degni. 


austro-prussiana. non i 
stamento det Qual agro) edi pu asse- 


Vi sono sintomi, comè apprendiamo i_ 
live informazioni, della esisienaa attuale {ra 1 vo- 
verni di alcuni stati grandi e medii, di nego- 
‘zîafi Segreti, che nott Atscirhbaro seriza influen- 
tà tia ‘eventuale modificazione dell’ al. 
leanza austro-prussiana. 

Un.sentimento di delicatezza, che nellé attuali 
tirtostanze verrà facilmente apprezzato, ci toglie 
di citare, in prova di ciò che asseriamo , nomi 
che. ci sono ben.noti. Crediamo però che il pro- 
grano degli stessi, avvenimenti supplirà. a. que- 
sla licuna della nostra odierna comunicazione. 

Notizie giunte da Monaco di Baviera e 
pubblicate. dalla. France del 6, recano non es- 
ser. vero che la Baviera abbia dato la. sua 
approvazione alla condotta ; dell’Austria nel- 
Paffare dello Schleswig, come era stato an- 
nunziato da qualche giornale viennese. 

Lo stesso giornale assicura che i commis- 
sari federali nell’Holstein hanno inviate alla 
Dieta germanica le loro. lagnanze ; riguardo 
alle accuse che .il ministro d’Inghilterra» a 
Dresda ha mosse contro il, modo in cui e- 
sercitavano il loro mandato. 3 

Come, è noto, la. crise ministeriale è. mo- 
mentaneamente sospesa in. Belgio; L'antico 
ministero è rimasto al potere; ma siccome 
non può, fare grande. assegnamento sulla 
maggioranza della Camera dei deputati, è 
generale opinione ‘che la. Camera stessa verrà 
sciolta e.sàrà intetrogato il paese. 

Il telegrafo ci ha già fatto cenno di uno 
squarcio di lettera comunicato da un corri- 
spondente del Messico al Moniteur, nel quale 
l’arciduca Massimiliano annunziava esplicita- 
mente la sua determinazione di accettare il 
trono messicano; Riceviamo oggi il Moniteur 
colla corrispondenza messicana sovraccennata . 
In essa.si dice che la lettera dell'arciduca 
indirizzata al generale Almonte è stata fatta 
di pubblica ragione nel Giornale ufficiale di 
Messico. Ecco ora le parole testuali dell’ar- 
ciduca : 

Teriete per certo, mio: cato generalé, ch'io non 
esito.in modo alcuno; la mia risoluzione è presa, 
e dopo. il mio discorsò del 3 ottobre ;ò stata pro- 
clamata dinnanzi al Messico ed al modo, intero. 
Per prenderò lè redini del governo non aspetto 
ché l'adempimento di qlla condizione che non 
soltimente la inîa dignità, ma sovratutto l'interesse 
della vostrà patria mi hu costretto d'imporre. Vi 
lio giù dato queste assìcurazioni nella mia let- 
téra: del 9 ottobre. e mi compiaccio di rinnovar- 
vele ora, Potreto fare della mia lettera quell'uso 
che vi parrà conveniente, per dissipare i dubbi 
che ancora potessero esistere nel Messico. 

II piroscafo partito «dalla Vera Cruz il 5 
gennaio. che giungerà in. Francia verso il 14 
febbraio tresporta la nuova deputazione in- 
caricata di recarsi a Miramar ad offrire al- 
l’arciduca la ratificazione per parte delle pro- 
vincie del voto dell'assemblea dei notabili 
di Messico, la qual ratificazione era appunto 
la condizione posta dall’arciduca Massimi- 
liano, . i 

Il Corpo legislatizo. francese ha ricevuto 
comunicazione; nella .seduta.:del 4, del pro- 
getto di legge chefissa il bilancio straordinario. 

Questo bilancio ascende; per le spese; alla 
somma di 198,650,000 franchi, de’ quali sono 
destinati ai lavori pubblici 60,753,000 fran- 
chi ed alla marina 44-milioni. 

Le rendite straordinarie per sopperire a 
queste spese ascendono a 108,750,000 fran- 
chi e sono composte di rendite dell'ammor- 
tizzamento. e di prelevamenti sulla dotazione 
dell’ammortizzamerito per la somma di fran- 
chi 92,170,000, delle indennità della China 
è della Cocincina, e di alcuni proventi straor- 
dinati, | A 

Il Sento francése doveva discutere il 
giorno 5 la ‘questione della stampa sollevata 
da una petizione del signor Alfredo D:rimon. 

Scrivono da Atene alla Patrie del 6 che 
il ministero greco ha presentato all’assem- 
blea ‘Razionale éllenica it bilancio dell’anno 
correnie: Le entrate ascendono a 23,800,000 
drachine, ossia L. 21,420,000 e le spese a 
23;480,000 drachmè corrispondenti a lire 
21;132,000: 

Si credè che nelia discussione questo bi- 
lancio sat grandemente modifitato. La ri- 
duzione dellè spesa verserà sovratutto sul 
ministero della area: Frà le altre eeono- 
mie, si tratta di ridutre la cavalleria ad 
tn Solò squadrone the furmerebbè la guardia 
del cotpo di S. M. è pèr conseguenza ri- 
inarrebbè sempre nellà capitale. 

_arasno5s 

(Corrispondenta particolare dell'OPINIONE) 

Parigi, 5 .Jebbraio. | discorsi. pronunciati 
da lord, Rassell e. da lord Palmerston di- 
nanzi al Parlamento, inglese , hanno riem- 
piuto di gioia il cuore di tutti gli amici 
della . pace. lò credo che siensi affretiati 
troppo .a rallegrarsi , perchè temo che non 
ci abbiano resò un conto abbastanza esatto 
della condizione, ìn cui sì trova il governo 


Per Ie notizie delle operazioni. militari 
nello Schleswig rinviamo i lettori ai dispacci 
telegrafici. i pat 

Riceviamo i discorsi dei ministri inglesi e 
ne diamo un sunto assai estesi. Come ave- 
vamo, preveduto, il testo dei medesimi toglie 
l'apparente contraddizione ché nel sunto te- 
legrafico esisteva tra le parole.del conte 
Russell quelle di ord Palmersioti ifitorno 
alle dichiarazioni dell'Austria e della Prussia. 
Lord Palmerston non ha detto, come il suo 
collega; che esse fossero; ambigue, ma.nem 
meno. ha sostenuto che fossero. interamente 
tranquillanti. La conclusione che.i lettori 
potranno trarre da questi. due discorsi n’è 
che l’Austria e» la. Prassia;, se. dicevano, di 
riconoscere il, irattato del. 1852 prima del- 
l'apertura delle ostilità, non rinnovarono però 
quest’assicurazione. dopo che, fu tirato il 
primo colpo di cannone. In altre parole, si 
erano dichiarate .disposte. sd ossersare.il;trat- 
tato del 1852; a condizione che la. Danimarca 
non si opponesse colle armi al ripristinamento 
dello statu quo anteriore alla costituzione di 
novembre. Ma dal momento in cui la Dani- 
marca si è opposta all’opera loro colla forza, 
esse non risponduno più di nulla e non pren- 
dodo alcun impegno . pe Sira 

Del.resto nom è a proposito dell’indirizz» 
che. s'impegns la questione ministeriale. in 
Inghilterray giacchè l'indirizzo può conside- 
rarsi come una semplice formalità. 

Le vere intenzioni dell'Austria e della Prrus- 
sia sono ancora ravy: lte nel mistero, sebbene 
in generale si sia. d'ayviso che.la spedizione 
dello Schleswig mon .sia che il principio del 
l'esecuzione di un gran d'segno-reazionario 
combineto fra quelle due potenze, Iiacco- 
mindiamo all'attenzione dei nostri, lettori la 
corrispondenzi di Psrigi .che..pubblichiamo 
ciggi, la quale. contiene. su.questo an:omento 
importanti considerazioni, D'altro canto. però 
non dobbiamo tacere;chè in Germania vi ha 
chi crede che l'alleanza austro-prussiana non 
sia tanto solida «d: indissolubile, come pare. 
Troviamo mella Boersenhalle d'Amburgo una 
corr spondenza di Vienna in data, del 4 feb: 
braio che, muIgrado, alcune frasi a'quanto 


EA) 


crd 


cune concessioni. 
ferisce l'attuale gobineità 
nissimo che se T 
Derby; questò nl d 
cuno ad intervenire nella. guerra in favore 
ctr ué. lord Russell bellicoso, 
ccovi. adunque- lori : 

lord Palmerston pacifico per--forza; e-lorà 
Derby, che francamientè vorrebbe | Legea 

scorsì di 


drebbe di mal occhio la gue 
pre- 


sapendo già be 


li succedesse un ministero 


Ad onta di tutto ciò, Ì pini 
questi parsonaggi futonò pa ife el) 

Il motivo si è che nè lord Russell, nè 
lord Palmerston csanò -#ssumetè la rèspon- 
sabilità di wa politica, che dispisccia valla 
regina, e tanto.méno lo..osano chè ancora 
non sanno se-almeno. andrebbe-a.grado: del 
Perlamentò. Cosi; prima'di spiegare 
intendimenti , essi .svandaglisnò il fertèfid: 
lo. non. sarei. sorpreso ‘se, in una prossima 
occasione, la coridoita dèi ministri: fosse. per 
essere diversa da quelli che ieri sbbimo ve: 
duto essere da loto seguita. 

Prima di tutto; ta dichiarazione ti lord 
Russell che vle assicurazioni delle due Di 
lenze tedesche sieno delle più ambigue; hod 
è senza importanza, e. corrobora, direttamente 
Je opinicni qui prevalenti. sùlla impor 
del trattato di alleanza tra la Prussia © V'Aus 
siria. Le corti di Vieina @ di Berlino hannò 
un bel promettere tli attehbrsi al trattato di 
Londra, nessuno crederà che sì inviino due 


spiegazione possibile della condotta delle due 
maggiori poteriza tedesche, Quest è Pal 
leanza dèlla reazione contro il mondo lib®- 
rale. E neppure Iotd Palmefstori ‘i tortò, 
designando le stesse due potenze, che ora 
finno là, gueîta alla D.aimarta, comò Ami 
che di quest’ultima. Esse vogliono. bensì, 0c= 
cupare lo Schleswig; ma quest’ impresa ;nop 
segnerà che la prima tappa del loro cam- 
mizo. Esse sarebberò.inconsolabili ‘se wedes- 
sero lo smembramento della Danimarga, che 
condurrebbe ad un regno scandinavo : per- 
c'ò le loro armi nòn sonò rivoltè tatito con 
tro, la , Danimarca, quanto contro 1° Otti: 
dente. | londita stola 

La reazione comprende chè nen ha molto 
tempo a sua disposizione ;.l’ accasciamento 
dell Europa ha dato. tempo. .alla Russia. di 

' trionfare della resistenza merale di lei; e un 
esempio s'flatto è abbastanza seducente per 
(ssere, prontamente seguito. >. x. e 

La Francia non può conservare la sua pò. 
sizione che appoggiandesi alle nazionalità. 
Lè, potente PEA Ha 

\ meglio pet sofficare. Ogni miòtò nationale, 
perchè questa è il medo migliore d'indebo- 
lire la-Frameia, — ai i 

La Prussia e l’Atstriay vittoriose: dinanzi 
a Copenaglie non ritiatrebberò a Tunigo i 
nattive, che anzi. sin d’ora si.preparano alle 
conseguenze possibili della intrapresa cam- 
pagne. gi Ù% 

L'Inghilterrà sd onta delle sue gelosie; ad 
onta delle sue. difficolli, non può veder. di 
buon occhio la coalizione delle tre potenze 
del Nord, Ora questa toslizione Sta appunto 
par costituirsi, Ma questo. péricolo corso 
dalla Francia tratiquililizéà il gabinetto ‘di 
Londra: sull’ulteriore condotta della Francia* 
Igli comprende che quest'ultima non resterà 

« a lungo spettatrice: di una Jotta,;.in. cui. .la 
sua alleatà siasi gettata; Ve lo dissi è lo ri- 
peto perchè questo è il nodo della qué: 
stione. | 

Un dispaccio particolate di Londtà ci porti 
che il governo inglese ‘stia mandare 
2. mila uomini a Copenaghen. To ctedo alli 
esattezza di questa. notizia, d 

L'Inghilterra non vorrà essere detisa. Essà 
ama la pace ed ha ragione; ma nona costo 
del disoniotè è del disprezzo che-ricadrebi 
bero-su di lei il giorno che si arrestasse di 
efrontè cai, doveri impostile «dall invizione 
della Danimarca operata dalle «potenze te- 
desthe. PARIS RAI SR ARC 

L’imperatore parla -in-senso: sempre. tran- 
gate: Pili ripeto che là Francia “non 

eve immiscliiarsi ‘nella Jotta #ttwale che è 
Una sventara: per l’aminità; maschi e non 
turba gli interessi friboèbi. S..M, st presse 
così coi generali intervenuti al- ballo delle 
Tuileries, ‘ 


OTIZIE ITALIANE 


di corpo nom avendo chidito iù tempo 1 

cancellazione di. sott’ ulliziali immeritevoli 

d’avanzameato, o non avendo fatto nota la 
cessazione dal servizio di talatii di essì } il 
che diede luogo & promizioni indeb'iò ite 
doveltero essere tivocata è consilleràte cumie 
non avvenute, il ministero, affine di evitare 
che abbia a rinnovarsi. un sì grave ineon- 
veni‘nte, ci scrivono, richiama comandanti 
di corpo all'osservanza delle prescrizioni vi- 
genti, avvertendo che terrà conto a loro ca- 
rico della trasandata esecuzione “di. quanto 
è prescritto. (Gazz. Militare): 


riò parcif) Tmmd delloro |" 


BRESCIA, 6 febbraio, — Il i 
da Mo ano ,.. dopo un ferma di 78 


mia del 62 reggimento |. 


di 


al i 
risorge I” sir 
pe | ot e fi | 


È one che sempre mante coll'intérà pi | iù, 
di Mini sn0 $ Sera ca Der 


lazione 
manenti d: itarsi il pla! 
PAT gni 
‘A fender phlesi i sensi d'affetto; di fico: 
"Stima, nel momento,, della 
dà, i monzembanesi in gran numero 


ci er d icale, dai fu. e 
Pifcla Si eran e, dai i 


pagnia tra concerti e reiterati sa 


com- 
ut un 
(Sent. Brési to) 
PESARO, 5 febbriîio. — Una cir i del 
prefetto invita le autorità tutte della pro- 


wincia_a "accordo \coi delegali. ti 
pub \ si a cemandanti de stà- 
zioni Ri ‘organizzare ed 
attiva ‘sole Do ;e conio serio. lì 

rdtà nazionale per la ricerca l'arresto 
bri ubi: tale se — duvrà.continuare 
lino a rilibv'ordine: © (Gazi. delle Romagne) 


NAPOLI} 5 febbrato. — Un telegramma 
PESA Castellaneta ci :réca la nbtizia ‘ché 
resituî della banda Pizzichicehio! Vennero 
completamente distrutti da un drippelto del 
22 fe nella Selva dei Pitti. 
1b ce erano 7 # ‘cavallo: unò di éssi 
tnass morto, vd Bitto Prigioniero di prifo 
cdfittd. I rimanenti tedtarono sil varsì collà 
figa, ma ui colpi bene “assestati tei mostri 
soldati; me caddero altri IT T 4 + 
cavalli restarono in potere) déll 
i Teti 


vennero rbccolti i Pg traspor- 
tati mel villaggio che si trova all’ entrata 
Uella Selva. 


+ Durante l'attacco, un contitàifiv’ segue 
stralo dai briganti pre pira filitaedlosa- 
men'è. d masnadfeti” gli fecero. fuoco #4- 
osso; ma fortunatamente non..lo;-ferirono 
che.leggermente #1 ginocchio sinistro. 

Gli altri due briganti preséto’ t Vit @bi 
monti; è mon -fu' possibilè raggiungèrti ; ‘ia 
essi ‘tadtanitid indubitatamerite niellé iafi 
dei ‘hiostti patri distacbamienti che sol- 
canò tutte lè viè di quelle contrade. — 
ptaliose a (Lib. fatina) 
\rdietro.un alterco da tavernà avvenulo 
A Tursi,, Basilicala, nél gidrno 16 gen aio, 
il ‘barone Andrea Dran:alassi uccise il so 
dato Maddaloni: Giovanni; del 24 reggimento 
di linea. 183 

Consumato questo delitto, il Sutfodsto ba: 
rome si diedé Allà fuga. IS quinto: se ne. 
seppe dappoi, égli si sarebbe associato alla 
bafida dei brfpanti" tit” corazza «in! ‘quei 
dintorni... .....,, (Giorn. di Napoli) 


‘ i. 


CRONACA DI TORINO. 
La Socibtà Rel *Giandità spazia 


fui 


ome- 


notéremo ché Mo premio «sarà il gran 
tappeto turco donalo da S. M. i Re, e l'ul- 
to Fia Verga d'orò del valore effettivo di 
7353000... È nil pad 
Ml privo premio sarà vinto dall’ambo che 
fa il primo numéro éstfattò combinato con 
il secondo: 
+ L'oltimîò premio sufà vinto dall'anibid Tatto 
dal 49° estratto combinato con il 50°, 
0 PREMIO PATRIOTICO 
. Resoconto. della orme ng 7 157 {is 
glia 2 pra Aoonnza dl apeslo 1863 
dei combattenti del 1848-49. 


Pidaotto: dilte vabtazioni diverse 
che-sono state fatte al momento della 
Suddettà attitttinta del due agosto ; 

AUDI clsocristoy cansatioeg: «1... I 119 = 

Rimesse alla Commissione dalla j 
Direzione della Gastettà del Popolo » 395° 85" 


ieri Totale L. 574 85 

La Comifiissionè ha \versato Ti suddetta 
somma di. lire (576 85 dlla Crisa di Fispar 
mio.di Torino, titifando un libretto portante 


il numero. 21563, iîifestato provvisoriamente 


int caps 'al'signdr@totite Galateri: di Genola,. 


colofinello. it Fiti?8. è presi lente. della, Com. 
missione, ed “a mente: della deliberazione 
Shiitd presa hélla pròftidicata adunanza del 2 
agoito»-1863 .dai combattenti del 4848:49, 


|-terrà-questo fondo, coi. relativi ‘intàressi; # 


di one di i bass ufficiale 6 soldato ‘ 
dell’ esercito Îfalisho che, nelle* prossîrtie 
guerre: per la completa indipettàènta #8 ù: 


‘nità nazionale; conseguirà pel primo la me 
TORINO,.7 febbraîo. — Aleuni comusidenti |. 


deglia d’oro al valor militare:1so, 
È "000 ‘aber di Gommissione.| 
NB. Dalla suddeilà somma di L. 574 85 
non vennero. te-lé spese relative. alle 
pda nre che shbetWi ito nel teatro Vit- 
toriò Eminùete, Te' quali spese. vennero.as- 
su*te.in proyrio dalla Commissione: 2541 


Deorssi denunziati all'Uffizio. dello Stato. Ui-: 


vilè dopo le bre 4:pom.idel giorno ‘6 fino ‘alle 
4 del 1 febbre 189% si 

yfiolino-Giusenpina,.nata Dury,.g'anni:83; di 
Torino; Burzio Gio. Battista, ii 1 di. Torino; 
Conti » nata Carnevale, id 
Gambolò (Mortara), locandierà; Costanzo 


i pae che. mentre.una giovane operaia saliva 


‘fiél 1 


| inquietàdiné ‘a 


Pi 


ani e di de’ vi 
accorsi sul luogo, non v. 


va IL Tati 
glie ea alla dispera- 
‘ divorato bgni Toro avete 
Disgrazià: Si legge nella Lombardia del 
6 corrente: 


deli lipaliiato 0) Quale Barniagy, nuovo 
a 1 Baratofzi; aveva 1 
i So i dì tto dl eine mot 
Al cuore, __ ; 3 
ida giganteschi. = Goll'é 
prire  dellà buona stagione. ibcominceranno .le 
se ne de Von e Ra Bi 
,, Sulle ;1 la. Vine a stazione di 
conservatorio at N rr dA mestieri. Questi 
veicoli. monstre avrannò sei .ruote e saranno 
condotti.datre cavalli: or 4. 
Il processo di lord Palmier- 
ston: 1 giornali pibblivano fl seguente die 


Spaccio telegrafico: 
’ Londra, 4 febbraio. 

‘ha querela presentata contro lord. Palmerston 
alla Corte dei divorzi} è stata cancellata dal ruolo 
dellercanse;..1l giudice. ba; manifestata la. sua 
viva soddisfazione che yn.uomo, il.cui nome è 
sempre stato pronunziato in Inghilterra con giu- 
sto.orgoglio, sia uscito senza macchia dagli annali 


Le. dtelida nette miabehime: LA po- 
pérulo nl varici fa Inferi, Ci Ba nil 


«milioni 
e-mezzo (di cavalli, equivalenti a;400 milioni di 


uomini. Per. mez s re adunque l'Inghil- 
terra, ci salliohi prata ha una produ- 
zione cortispondetità al IAvoro di tha popolazione 
venti volte: tantò: 

Burla fatate. L'international di Londra 


: k al labora- 
ntrossi in un fantasima 


sere fa la scala che conduceva 


rio. ove lavo: 


bidîto, thè té cagionò una tale pattrà da farle 
TIRP EL Ra ere Fiueienoo 
Quel fantasimnà èrà uiia serva: che ebbe là 
orig ni6 di mascheràfsi, per fate unà 
trà alla dlata dperdia. 
tografia pRGIRTIERTI. =Ur 
limamentè a Gratz, în Stitià; un giovane ele- 


gante andò a farsi fare il ritratto da un foto- 
grafo; ma quando fu fatto non lo vollé prendere 
dicendo che non gli assomigliava. 


Il ‘fotografo, cuî non garbavaà : di pei il 
frutto del proprio lavorò, colori il ‘tittttto del 
l'elegante, gli feté dello “orétchie sinfshràtò, c 
quindi 0. é$; : ; 


Stai pupa 
e ore. dopo, izione , l'elegante zérbi-, 

mp val fregato eg pagava il prezzo 
del rittalto,.—1_y_— e 4 

Le orecchie lungheawevano fatto colpo, & # 

Faisiigria numerosa. — IN 
Nelli ‘orrespomdance generale  autrit che 
nel villaggio di Baix nel Montenegd Gite una 
hem A pò: fofsè la più itimerdsa»di-tutta 
l'Europa. i 

A Baît Vi Sofiò 00 %chie abitàta da. iqdilimi 
che portanò îl casato di Maftinowiéh$; © che sono” 
tutti parenti fra di loro, - 


‘atrimonio divvaibo, it? 
gennaio scrivevano da Tilsitt all Indépendance 
Belge > j 


Questa sera: nélla chiesa evangelica. tedesca fu 
celebrato il matrimonio di tn ttano.detto -Lipke 

Il nano ha 84 arini;. ed ‘è ‘alt’ ialamionità due 
piedi; stt mbglio invetè è diciottenté èd Hi 
fima:stàtura di cinque piedi e due pollitiv +e 
\\Sfida, Joad Coburn, facchino di Nuova York, 
hà sfidato-a. pugni Tom-King, invitandolo»-tra- 
versare. l’Atlantico,..Il..premio..del vincitore sarò 
di 5,000 dollari (25,000 franchi), ma Tom-King 
riceverà 1000 dollari a titolo d’indennità di 


Viene, ilad ars) TORI * id a 

n dollaro raro. — Giorni sono a 
Nuoya York ebbe luogo una vendita di monete 
è mediglio, rate. Un dollaro d'atgento, coniato 
, fu Verfdato pet 
dire 1,425 framehi:- > 


t +à Ta 


ULTIME NOTIZ 
Torino; 7 febbraio, serà. DI P 
vali da Copenaghen d'oggi è da. Berlino 
di questa sera confermano .che.i danesi. 
hanno abbandonitò Scliteswig 8 sbfio' in? 
seguiti..verso Flansbyfgo., 0 o scs 
Queste gravi notizie cagionarono grand: 
lenàghen e midlta pal 
presa a Berlîno. In Prisdid si efede' Che 
Levacnazione del ducato di Schleswig per 
parte delle.truppe danesi sarà fra. pochi 
giornî tn fatto compiuto. 4 i. 


Mrs ten i lacoste 
sl Talia, 


ibratla di Napbli, deplota ché 
l'esercizio dellî strada fertità trà Foggia &' 


86, | Pescàra der 


57 Werliné, vafe ‘è |' 


È PNT IE 


trasi hi ( i b- 
tal 


da resistere alle intem- 


queste censure rion 
chie èi tal fatto tessuto potera 
colpa. li fratciito della, linda 
un, terreno. insti 


Meet Teo selleria 
cl 0! » 
ma sii cio di nà ite; e fra 
felice pen fre pen 
im è tutti DETTE dl 


mile inconvefiitntè, è | 
difficoltà e per langht anni siansi dofate vil: 
interamente mettere 


delle pa può al..cui assodamento. perciò 


Cere prima di poterla 

in Gite sen a sa 
Conviene quindi attendere dal tempo il 

natia assodametito della linea Pescara- 
ggia. 


0 i 

Per verità poi L'Iraftà di Napoli, ordint- 
riamente giùsta e ben informata delle materie 
di cui imprende.a trattare, è in errore, 
quando.sappone che i comthissiri gòverha- 
tivi abbiano collatidato questo trottéd: 

Esso venne apeitò iù ufii slefinè tirto- 
Stanza; ma nòn per questo venne collaudato. 
Cadono in tonseguenza tutte le supposizioni 
che. si potesserò su.tale argomento fare. 
+ Una cosa sola noi aggiungetemo; ed è che 
siamo intimamente convinti che: il governo 
nulla Lie È erà péèrchè l'esercizio della linea 
venga apèrto nel più breve tempo possibile 
anche con ufia linea imperfetta) ® che in- 
tanto non lastiètà di stre quei mezzi che 
meglio, séituretanho la solidità; affinchè 
le_provincié merididrili possano gudetè del 
beneficio che da un talè tronco gistamente 
si aspettano. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

La liquidazione di gennaio è riustita la- 
boriosa: Perdite gravi} ma affari aggiustati 
con molla regolarità a Torino, mentre le 
Borse di Genova e di Livorno presentarono 
delle. difficoltà che. intralciarono il corso 
dellì liquidazione. Anche questa volta i ven- 
ditori ebbero ragione: La specalezione al ri- 
basso è fatta ardita da una serie di liquida- 
zioni sempre a di lei vantaggio. 

La fipresa di gennaio è stata tontrariata 
prima dalla recradestenza della crisi pecu- 
nieria, poscia dall’atlitudine dellé due grandi 
potenze tedesche rispetto alla Danimarca. La 
liquidazione fécevasi in ribasso; rtia a Parigi 
fu colta nel bel 'îièzzo ‘dalla notizia del pas- 
saggio dell’Eidet ed il ribssso fece, nuovi 
progressi. Vi ebbero esecuzioni forzate, i ri- 
porti elevati indussero alcuni speculatori, che 
l'oscurità dell'orizzonte politico spaventa, a 
liquidare Ja Joro posizione. Quindi titoli di 
ogni sorta offerti èd. affari ristretti, 

ba soi che gli austro-prussiani avevano 
passito l’Eider fece ribassare it 8 per vento 
francese a; 66 05. Il consolidato italiano 
cadde a Parigi a 67 85, 601 50, 67 30. 
La Borsa rino fu trascinata dal movi- 
mento di Parigi; però non senza resistenza: 
Le. contrattazioni mo scarse; riti il ton- 
solidato si mantenné ttà 67 50 è 67 75. In 
citcostafite siffatte tutti esitano ; venditori 6 
compratori si mostrano incerti; 6 pochi sf 
fari e di Pa im ea ‘bastano ne 
segmaré i prezzi che altrimenti sarebbero 

lì discorso ye h;ipoe “i ai “i 

aftàgrento in è lè spiegaziohi date da 
HE Itefssel} Dia Camera dei lordi e da lòrd 

òn alla Camera dei comuni modifi- 

arono le disposizioni della Botsm > Quelle 
sì ni farono-riguardate tbsi  pacifiché 
è rassicuranti, che il consolidato inglese 

adagnò in ‘due borse Ata salt 'a-91-1]8. 
iesto rialzo arrestò il ribasso di Parigi è 
TIRO una.séra reazione thè mon ‘dutò 

attà la borsa del 5, ma cheriprése if quetta 
del 6, cosicchè la settithamis termitta meglio; 
benchè senta variazioni im tonfromto del suo 
incomineiamento. 

Eeco'i corsi di Parigi: 


90° genn: 6 feb: 

3 0/0 francese‘... osa. verso DIA 
ti? » 95 95 30 
570,0 italia: 0 68 45 -D8 20 
Credito mobil. frn:-4020 a+ 1006. » 
d. > DEhag Do 572 50 
Dar PI i 40 » 508 75 
Str. fefr, Vitt. Ema: ‘880 # 880° i 

$.; Loinbatde .., BAT 50.:. + 547.50. 
‘+. Austrifche DI » di 
» Roinane 367 .50 863 75 


—L® rendita e n, 
muovo ribasso, 

dai 85 
presSa 


PE 


dda «sola che Labbia 
che jn, due seitimane 
‘bentesimi. A Torino essa rimase de- 
' due Ottimi pioritt>ma +e-motizie 


i") i, R tar 
157 60 sli 0.68 Gi 09 a cont 


-| per fine corrente as68 20: par fine prossi- 


mg ilsriporto è Uî 40'centefimit® «©. 
+ obe azioni delli Bintà iazionele, che “più 
eranosdiscess furtenenté} Poterànd: meglio 
fesisteretàllà de ne 7 da 4540; ‘caddero 
11500; 1490; "480% èonthritiv: 4485 per 
fhiè tartente. Esse restano a 1314 50 pet 
finé corrente. A. Genova furono negoziate 
per. fine! corrente a 4500% sii 

be azioni del'Ctedito mobiliare seguirono 
è Pavigite oscil{szitbi* di Flint siffatti. sta 
bilîivetità: "Il mobiliare di Pagigi, era dilbago 
d985} lo spagnuvl» a 545, l'italiano a 495. 
Esso "rigalt a 500, 505, .507:.50:301Mma, senza 
iffiti. LE azioni dette-Banca di-sconto sono 


ga prottattò di mese ia mese, è | a 240, quelle dello simmd 


ì » AFgl loso 
che mal si può difendere contro: l’azione 


ò così. pervenire senza molti 
. feé pui te i 


e RA 


TA = 


strade ferrate meridionali 
a 415; prezzi nominali. vga 
Ora resta da vedere se là ripfesà satà du- 


‘fevole. A noi parò che manchino antora i 


sintomi d'una ripresa reale. Se Ja guerra 
danese terminasse fra qualchè giorno, - il 
mercato diventerebbe più fermo; e'sarebbe 
cpr oo miglioramento delle Banch nt di 

dra è di;Parigi la cui riserva metallità è 
aumentatò; mà î  Speculazione al fialzo è 
stata con, tanta perseveranza battuta ; che 
non può più contare sopra indizi, chè da 
quattro mesi ha trovati fallaci. Essa “Sta a- 
spettanidò, è veragient8 Îl rialto deve ve- 
nire per la forza. delle, cose, non per gli 
sforzi di qualche speculatore; 

Lo sconto delle: Banche: è ora ‘come se- 
gue : Inghiltetra 8 0/0, Torinò 8 040, Parigi 
7 0/0; Brassélle 6 010, Vienta 5 0,0, Ber- 
Lino 4 112 0/0, Fraticoforte 4 412 0,0. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a titfo il 23 genizio 1864 


4 Attivo 
"o al sadica 39 47 60 
nelle La! , a 
snelle glttar. 3 | 19 89000098] 171600 di 
eri gi 19,625,259 13 910 5 
o Stato 0 | 19; 971, 
Portafoglio nelle sù ba : e dei 
sedi 2,275;907 73 ,177,9 
Pop nell clle su da 
I» A 1 di 
Portafi ia - in dò ° sl Sap 
Succ ic» n 1998 01 
Anticipi id.» SRRTOTE 90 Hi dl 
Efletti all’ine. in b : 
porito borr. » 128,233 96 198,872 65 
Immobili = $ | ‘8,020,655 GUÌ ‘3,020:86% 11 
Fondi pubblici 5 | 16,069,820 3| 19321620 » 
Azionisti, saldo Sar 
azioni se...» | 10,000,250» 19,00),250 » 
Spese diverse » | 1;103;228 52 1;101;312 41 
Indenrità azion 
Banca di@en» 877,777 79 877;777 79 
Tesoro dello sta» 
1oioggea? feb. 
1856) 0.» 818,876 68 318,876 68 
Fondi pobblici 
conto fiter: » 575,600 è 222,800 » 
Tes, conto cor. » 1,885, 404 94 
Totale Li |187,695,708 38 |179,848,000 74 
“ Passivo È FM 
Capitali —L. |"0,000;000 5% 40,000,000 » 
Biglietti în cit- 
colazione + ® | 80,323,912 »| 78,394,148 80 
Fondoditiser.s | 6,300,062 71] 6,300,062.71 
Tesoro dello sta- 
to conto corr,; 
Disponibile L. 
Non disponib. { | 11,898,137 06 vl» 
Tes. conto pre- 
stito 700 mil, » 1,581,750 81 627,295 16 
Conti . correnti 
{disponibili) : 
Nelle sedi. » 5,044,283 87 | 4,918,210 39 


Nelle sùccur. » 


1,800,648 » 
Conti corr, MS 


1,180,506,35 


disponibili) » | 11,370,840 71]| 12,368,025 80 
Biglietti a ordine 

(articolo 21 de- 

gli Statuti)» | 3,5884514 06] 4,420,632 58 
Dividendi a pa- 

garsi » | 1,651,82375 896,217.25 
Risconto del se- 

Sito prot i 473,999 di | 467,781 99 
sà rofitti » x 318% 9 
fieneti! delsem. 

in corso 

Nellé sedi » 117,903 95 | 220,968 57 

Nelle Succut. » 122,419 75 163,692 52 
Benèfizi com.» 59 di 49 
Div: nori di- 

sponibili) » | 23,803,816 88 | 28,942,060,13 


Totale L. |187,595,705 38 |178,998/009 71 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Londra, ©, Le comunicazioni telegrafi- 
che con. Copenaghen, sono interrotte; igao- 
rasi il. motivo dell’interruzione. ° 

Altama, 6. Parecchi dispacci confermano 
la presa-di Missuade. 

Berlino, 7, Il generale Wrangel annun- 
zia che ì danesi evacusrono Schleswig senza 
attenderé-l’attàcco ‘progettàto. Due corpi in- 
seguono dl nemico nella direzione di Flen- 

© Rimasero in nostro potere molti pezzi 
d'ittigliétia: Lr ctrte rrnen 

I freparitivi dél corpo prussidni per pas- 
sare Jo. Schlee determinarono i danesi a non 
difenderè 1o-Schieswig. 

Hresiayia, G.iLa. Gazzetta. di Breslavia 
rpca la notizia di hitmerosi attesti. fatti a 
Arsavia. 

Merita, 9: Li Gasbta telestà del Nord, 
esaminando '1 discorsi di lord -Pa'merston e 
cli lord'ePohi'Rus581/ GSberva Eh fe dichia- 
razioni dell'Austria e della. Prussia relative 
alstrattato di-tenira furono fatte  anterior- 
Metitaratlo scoppio Uetta' gaetrà; € secondo il 
diritto inbernazional8 Td guefrà dnntilla tutti 
i traltali. se 

Amburgo, 9 Si ha da Schleswig che 


fert U-povit'mezzodi ebbe tuogo uno scontro . 


dellè truppe ted&Gbe (ci ddmesi chiò sì fiti. 
rarono, al nord-ovest della città, ai 

Amezzodi al palazzo di città fu pubblicato 
un Si pitt del'duca d’Angustenbarg: 

I generale Gablehtz, Fisporidehdò ad una 
lintèfpelati2d del mUficipio, dichiarò che tale 
proclatna tion lo riguattata “pimto; ‘ed era 
di,competenza, della Dieta di Francolorte. 
Quanto alla destituzione dei funzionari dà- 
nesi disse che era affare.degli abitanti. 

Uha députazione di abitanti di Schleswig 
si rcò, a Kiel a presentare omaggio al duca 
d'Auguslehburg: 

“remora sii li ii ie i sli 
ti. RUMBALDO, Geropte, 
Cori 


TITO 


REVALENTA ARABICA 


Le gastriti, gastralgie, tosse, tisi, n-'- 
sma, consunzione, deperimento di nervi, : 
dello stomaco, del fegato, malattie per . 


le Ng la medicina non offre alcun ri- 
medio efficace, ottengono perfetta guari- 
gione colla deliziosa Revalenta Arabica 
DU BARRY di Londra. 
St-Romain des Jles, 27 9.bre 1862, 
La Revalenta DU BARRY ha prodotto 
peo di me un effetto veramente stra- 
ordinario. Alcune colazioni fatte con que- 
sta eccellente farina hanno bastato per 
far cessare i miei sudori notturni, dimi- 
nuir in modo considerevole l’ irritazione 
dello stomaco , facilitarmi la digestione 


e rendermi l'appetito. Sono diciotto anni , 

che non ho provato un benessere uguale ‘ 

a quello che provo al giorno d’oggi. — ‘ 
(10) 


Comparet, parroco. 


Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidénza, Torino. — Il canestro 
del dr di xi lib. 2 fr. 50; 1 lib, fr. 
4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib, fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18;5 lib. î. 38; 10 lib. fr. 62, 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso 1 Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


ALATTIE DELLA GOLA E DELLA BOCOA' 


PASTIGLIE 


DETHAN 


COL SALF DI BERTHOLLET 
(Clorato di Potassa) 
Raccommandate dai medici degli spe- 


la (crup, an, 

iammazioni I 
sibilità alla voce; correggono il cattivo 
odore del fiato; tolgono l’irritazione pro- 
dotta del tabacco, e prevengono il guarto 
dei denti, causato dal mercurio. 


DENTIFRICI, COL SALE DI BERTHOLLET 
Raccomandati contro lo scalzamento e 
la mobilità dei denti, il sanguinare delle 
gengive e gli effetti del mercurio. —Con- 
servano la freschezza della bocca, lo stato 
perfetto dellegengive, la bianchezza e la 
sanità dei denti, il fiato piacevole e la 
salivazione moderata. 
Tduerimedisi usano concurrentemente. 
DEPOSITI : 
A PARIGI, Dethan, farmacista, 
Faub, St-Denis, 90. 


mis, 
Deposito in Torino presso CERRUTI 
farmacista, via di Po. . 


MAGREZZA abituale omalatticcia gua- 
fodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha. riconosciuta la potente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento, Si vende 
7 fr. il mezzo kilo, 


‘ bromo-jodnrate e ferruginose 
PILLOLE di Boilio. Fr. 3.50 la Diascetta 


GOTTA E REUMATISMI p0sLt 


di Lione è uno specifico vegetale effica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 


"dolori renmatici, sciatica, nevralgia, !om-_ 


bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 


st'olio è in frizioni; colla.prima frizione, 
di due minuti'l’ammalato ne risente su-. 
bito un.grande sollievo. + Prezzo delle’ 


boccette 6 e 4 fr. 
ELESIR THERMES al Citro-lattato di; 
k ferro, il più .po- 
tente tonico della materia medica; gusto» 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
acrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.4.50, 
Agente commissionario in Torino, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: .To, 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principali 
farinacie d'Italia, 


TEOSOFIA. 
OPERA POSTUMA 
DI ANTONIO ROSMINI 


Vol. II che esce per la prima volta 
in 8° grande di pag. 352. 

Si spedisce franco d'ogni spesa contro 
vaglia postale di L. 6 diretto n Giuseppe 
Zajotti a Stresa sul Lago Maggiore. — 
Si raccomanda la chiara ed esatta îndi- 
cazione del luogo è della persona a cui 
deve essere diretto: 


SEME BACHI 
DI PORTOGALLO 


Provenienza e qualità garantite dal 
Consolato di Portoga lo in Milano via 
di Santa Maria Pedone, n. 2), presso i 
quale si trova il deposito, 

al Balsamo 


CONFETTI LEBEL di Copaivo 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tutte le ca- 
sule od iniezioni per la guarigione ra- 
icale, in pochi giorni delle lattie si- 
filitiche le più inveterate. 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti, 


—— —e_ 


TOELETTA ou BOCCA 


Qdontina Elisirodontalgice 
Composti dal Dott. 4. PerLemeR, 


| membro dell’Accademia imp. di me- 


rita col Cioccolato bromo-' 


Poggi. 


dicina di Parigi, 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’IENisim rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Udontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 8 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n, 454, — Depo- 
sito presso l’Agenzia D. Mompo, To- 
rino, via dell'Ospedale, n. 5. 


del farm. MONZANE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le ‘affezioni del petto:per-facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
lb tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le ‘più ostinate. — ‘Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
‘mente dal farm.$Bonzani, Doragrossa, 19. 
Agente commissionario per l'Italia -D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— lienova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia —4orta, Gallesio. 


ALIMENTAZIONEprLL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES Questa 


minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
$linata specialmente ‘alle donne gravide, 
Alle nutrici, ai fanciulla, fino al:loro.com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano .i 
fanciuìli durante il loro crescimento. Ve- 
dere l’istruzione che accompagna ogni 
vaso. — Prezzo per 20 minestre L. 2 50, 
— Deposito presso l'Agenzia 'D. Mondo, 
Torino, viadell’Ospedale, n. 6. 


———@ 


Contro i furti ed il fuoco. 


CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 


43, rue Richelieu, 43 
Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore; e-l'Imperatrice. 
- Undici medaglie d'onore. 
SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D'ENTRATA ED. ALTR 


fazione, pale scorbuto, e d: 
ELISIR DENTIFRICIO. ta- 

nell arrestare la 
carie, e guarire immediatamente | do- 
lori e le smanie del denti, esso previene 


le fiussioni invece di pro come 
fanno molti pretesi Ifick. 
L A E DI MAGNE- 


SIA. Essa conserva la blanchezza © la 
sanità al denti, distrugge il tartaro di 
eni impedisce la riproduzione, rinforsa 


le neve. 
OPPÎIATO DENTIFRICIO. Al estratto 
misto di chinachina, piretro e guajaco 


di moda e di novità. 


DENTIFRICIl "LAROZE 
USNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE | 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentilaloro +; 

bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume- 

e nevralgie dentarie. 


La boccetta di Miisir 0 di Polvere : 1 fr. 60; Li vase di Oppiato : 2 fr. ; la boccetta del 
Gorative collo stromento : 4 fr. 60 
ito in tuttele città dai farmacisti, profumieri; parrucchieri, mercanti 
Spedizioni : Da J.-P. Laròzî" (rue de la Fontainé-Molière, 39 bis, è Paris). 


Deposito centrale in Italia, presto l'AGENZIA D. MONDO, Tertne, via 
dell' Ospodale..S :«Namott, stersa Casa. 


6 facile sviluppo. 
CURATIVO DENTARIO 


Spedizione all’estero... |» 


- 


affezioni 800) 
la carie det 


di prevenire ; N 
concorrende attivamente al loro sano 


ed effetto di carie, precauzione, infalli- 
bile P le ed 1 
dolori che all’ impiomba- 
mento. 


TTT _____Tz__21212_» 
‘CARTA delle FERROVIE edei TELEGRAFI del REGNO D'ITALIA: 


Tale carta, pubblicata per cura della Direzione generale 
Stato, trovasi'in vendita ‘ nello Stabilimento di legatura” 
Heuvel (già L. Jouy) in via.Lagrange,-n.,2, ai prezzi di 20, &@ 


delle strade fertate dello 
dei libri diA.\van den 
e-6O cent. 


A chi farà acquisto di 30 e più copie sarà accordato-lo sconto del 10,.per 0j0.: 
Avviso ai signori Bibliofili.ed Editori 


Nello stesso Stabilimento eseguisconsi . le. legature 
quelle dei più rinomati legatori di Parigi e Londra, 


artistiche a similitudine di 
essi fanno. Je.legature.in fela, 


con fregi espressi per ogni opera, per conto delle case.editrici. 


VACQUA DELLA FLORIDA 


QuesT'ACQUA } NON 
lto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante. I i tick 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e di restituire 
il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta ‘fm. #®, presso 
A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112. ! 


genzia D. Monno, via dell'ospedale; n 


PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL co 
TORE. NATURALE DELLA CAPIGLIATURA.jf 


È UNA TINTURA...fatto|f 
bianche e benefiche,|l 


la più semplice, quanto nel più risro salone. : 
il'Agenzia D.. MONDO, via dell’Ospedile, n. 8.‘ 


PETTINI IN CAOUTCHOUC anpuRito 


‘voga 


eee e nn een nn 2 


STUDIO DI FOTOGRAFIA E PITTURA 


È Di A. L. VIALARDI £ COMPAGNIA 
È Piazza Vittorio Emanuele, n. 9, 
Ye (per le vetture) via Pescatori, n. 4, piano terreno. 


7 proprietari di questo Studio appositamente 

fto dal giornalismo e dal Pubb ge 

fanno debito di annunziare i prezzi dei fevori 
da oggi in poi come segue: © a 


,,0 già sì favorevolmente 


principali che si eseguiscono, 


Ritratti o gemppi por biglietti di visita, due 0 tre pose, L. 1@ ogni 10 | 
copio — Bitratti grandi Le 2. — grandissimi L. 8@ Piitrmesi vero” 


‘Per lo fotografie colorite a olio od di quadri, gruppi in 
grande, cavalli, vetture, ece., i È 
La vasta loro galleria di posa permette gruppi di persone sino a sessanta insieme 
.NB. Si avvertono ‘in ispecial modo le famiglie; che nessuna prova, nessun ritratto 
viene esposto al pelbiloo è Mani dello Studio. — a ‘ 


GUANO VERO DEL PERU 


Avviso agli Agricoltori. 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 
fanno consumo del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, 
che trovasi ben provvisto di detto concime ;.ed affiachè gli agricoltori non 
possano essere ingannati, crede necessario dichiarare che non è Guano 
vero € legittimo Peruviano quello che non viene estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena. 

Il presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi 335 per tonnellata di 1090 chilogr. per partite superiori a B@ tonnell. 
» 3850 » 1000  » » inferiori alle 3@ » 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 

senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
LAZTARO PATRONE 
Piazza Anounziata, Palazzo Lamba D'Oria, 


erello, riproduzioni 
i sono fsi nello studio 


Genova, gennaio 1864. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMUNTE STIPENDIATI 

in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per V applicazione esclusiva di un unovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvers, letti di ferro, argentatura col metodo 
Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecé.; ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. È fre 
Dirigersi con lettere franche al sig: Giuio Sixox dell IraLia cnanpe in Genova. 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti. nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. Ubi 
Secondo l'importanza della Città e-la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio 
sarà di 5000, 3000, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le opera- 


mono diverse. 


Torno, Lisneria DegioraIs, via Nuova, 13, 


ABBONAMENTO ALLA LETTURA 


Conpizioni: Un 'annò , 36 fr. — Sei mesi, 20 fr. — Tre mesi, 4 fi 
Un volume, 60 cent. 


Il Gabinetto sarà provvisto ogni sellimana delle nuove pubblicazioni 
italiane, francesi ed inglesi. 


MALATTIE DELLA VESCICA 
delle vie orinarie e delle malattie contagiose 


Marito col Siro di BI di gomme d’abote col Balsa 
fi Totu, il solo ordinato da tutti. i principali medici di Parigi. & ed Si 
Ja bottiglia. BLAYN, farmacista a Parigi. — Agente commissionario per l' Italia 
D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani. 


SPRCIALITÀ DERERNARDINI (Effetti garantiti) 
L'IRSEZIONE BALSARICO-PROFILATICA . 


.aguarisge radicalmente in uno 0 due giorni le BLE- 
‘NOMRAGIB INGIPIBNTI ED 'INVETBRATE, GOCORTTB, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo inconveniente :al fisico, .e senza l'uso di medicamenti interni, e preserva 
dagli effetti del contagio.—L. it. 6 l'astuccio gon siringa e l'istruzione, e L. & 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a Genova alla farmacia 
za. Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux. Parziali: 
mis, Trisano, e nelle principali farmacie d’Italia e d'Inghilterra. 
Agente. commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


SI VE6e,, IL ‘HIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


RAMA, per guarire 
LS, POL des Ca d;; a ala LAS a 
n la »stitichezza , (lalbuminoria, labile, .] le 
> panaaTIvis sutuchezza nl asma CA 


striti, le malattie di fegato e degli.intestini, l'emicr 
i catarri, gl’ ingorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
smi, le attie della pelle, ‘insomma tutte le malattie 
che ripetono.la loro origine da impurità del sangue. o. 
degli umori. 


PILLOLE VEGETALI.GBIOTTE pi CAUVIN | 


La loro azione è dolce enon recano disturbi — An- 
N che a forte dose non pregiudicano — L’ involucro zuc- 
} ; - è cherato dà loro.un.gusto gradevole je le rende facili a 
ae CAUVIN, ao Pamim. Prendersi. 
este Pillole sono approvate dalle «Facoltà «6-raccomandate come il migliore ' 
PURGATIVO e DEPURATIVO -VEGETALE. : 
Agente commissionario.per l'italia D..Moxpo, .via dell'Ospedale, n. 5. 
Presso 
112 scatola di-80 pillole 
Scatola di'60-pillole» >, 


privi 
SAC IAI 
SAIL 


| 
fr. 3° 
+08 


TNNONT AN i di varie dimensioni 
CIOCCOLATTIERE FRANCESI “era 408, 6 e +. 

Strumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il quale anche 
la persona|la più inéspèrta può'preparare in, pochi minuti'il'cioccolatto, 
bastando per’ ottenèrlo di sdattarti il fuoco, la macchina funziona da sè. 
Depos.to in Torino presso l'Aggnzia D. Monno, tia dell'Ospedale % 


5 


SPUTACCHIERA IGIENICA. 


° privilegiata, cho;si.npro con pedale, 
Inventore J. DERZENS; "n. 22 ,.rua.de. Chateau 
d'Eau, & Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai; 
di-un usovindisperisabile.» Tutte le signore vorranno 
averlo, nelle.lorò sale, tutti i fumatori nel'lorò''gabi-* 

) LAS netto. Di forma dg gd) più o meno riccamente* 
ornata, la Sputacchiera figioniea trova: il sno posto tanto .nella 


è i , . 36 ed oltre. — De 
Prezziida L. 7 50 l'una a L altre iziome:in provinciti 


i di esperienza il Pgrtine Li CAoutcHOnO ha acquistata une, 

- agi va 1 Bilo in Francia, ma CLETO intero, esserido omai’ 

riconosciuto che mentre costa meno degli altri,*esso1è vil migliore, ‘il più 
morbido-ed il solo che non rompa-0, strappi il-capello.. ni 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 4855,"am 

velle Delobarre, 10, boulevard: Bonne Novelle, È 

trale in*Torino, presso l’ Agenzia. D.' Monno, ‘via dell'Ospedale, 1 


f'osns 


ed eleganza saba; di 


sito generale in Torinò presso. dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso ri 


Parigi. ="Deposito cen!*| +» 
dc ibotto ta 


La Casa Inglese 
THOMSON, STOLTZ E Z0FP 
NEGOZIANTI IN CARBONI 
rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 
CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
pleigarzi via Lagrange, 45, Torino. 

30 MICA PAL DA TRLEGRAFI, 
100 MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 


- À PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNAOCHI, via Lagrange, 48, Torino. 


N. 400 Moschetti, modello d’Artiglieria 
servibili per Guardie di pubblica sicurezza 0 Guardie fo- 
restali:; fucili da Collegio d’ ogni dimensione, oggetti da 

erma, fucili da caccia, pistole e revolvers. 
Sirino, via S. Francesco d'Assisi, Anuno G. 


IiPik60 Di TRE MILA LIRE PER vacalToRI 


RICERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno 
d’Italîià per la sorveglianza delle ative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. i 
TRIGERSI per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettera 

RIRIO AI sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


Milano, G. DAELLI e Comp. 
Di prossima pubblicazione il fascicolo di Febbraio e Marzo del 


POLITECNICO 


che compie il volume XX della Raccolta. Esso contiene 


Men . D'arte nei miti a proposito delle Trasformazioni 
Mr Ovidio Le* Trecate in 33, italiani dal Prof. G. Brambilla — del 
Pròf.'G. Taezza. 


Note di'un viaggio in Persia nel 1862, del Prof. Cav. Fr- 
Lirro Dr Fiippi. di 

Delle imposte e dei debiti pubblici, del Barone di Hok — 
del Holt, L. Bono. / 

Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale — 
del Dott. Cano Carraneo. 

Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio piore — Notizie 
di G. L. Cavi. 

È eseparagonata allaTedesca. Fstrallo 

ves alle latte 1095 Wet iodato da una lettera del Senatore Comm. 
Martucci alla Direzione del Politoenico. 

Recenti ogressi della etnologia e dell'antropo- 
logia. 3 

Notizie. Rivista italiana della numismatica antiea 
e moderna, di Agostino Ouiyieni, bibliotecario. dell’ Università di 
Genova. nina e 

‘omnusponpenza. Intorno alle stelle filanti, lettere della si- 

A nic tnt ScansuLini di Roma al Dott. Ant. Villa. 

Intorno vetusti tuaauli olandesi (terpen), lettera del prof. Rei 
cast, membro della Società archeologica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa 


Si pregano i signori Associati che hon avessero ricevuto regolarmente 


| il fascicolo précedente a farnè' pronta domanda. 


Pei nuovi associati il prezzo rimane sempre fissato a fr. 24 all'anno 
per tutta l'Italia. ; ph 
È sempre aperto l’abbuonamento, pel quale si dirigano le domande 
Agli Editori s. DAELLI © Comp. a Milano. 


22 MALATTIE CONTAGIOSE 


% > 
VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


uarigione rapida, senza recidiva delle malattie recenti e invete- 
si dei Co sessi coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIER, il più 
4° potente depurativo dél singue e degli umori. Non è questo un mis- 
P cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentare qualun- 
s que, come nelle grossolane imitazioni che ne furono fatte : è una 
combinazione chimica intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
prima di questa scoperta. Pèr una facile digestione questi Biscotti penetrano senza inconve- 
nienti è senza scossa tutti i tessuti dell'ecònoinia e distruggono ovunque il principio stesso del 
male, che è quanto costituisce la guarigione radicale. Quest'importante risultato caratterizza 
esclusivamente.il metodo detto alimentare del dottore Ollivier, e permetto ottenere delle gua- 
rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. II LIMARORE . 
po quattro aridi di pubbliche prove coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono stati 
approvati dall'Accademia. Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 
ricompensa di 24,000 fr., è stata votata al dottor Ollivier, cio che non venne fatto per nessun 
altro rimedio ;'il rapporto ufficiale dichiara che la loro composizione è costante, il loro pre- 
to tanto , quanto possibile, che si possono umininistrare senza pericolo ad individui 
eboli, irrascibili, sputanti sangue, ‘©d a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 
ndi servigi all'umanità. n) 1; x 
Pene decigine del Consiglio generale degli ospizi di Parigi del 14 aprile 1837, i Biscottini 
Oîlivier sono amministrati negli ospedali di Parigi del Mezzodi, di Lourcine e di S. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Questo testimonianze autentiche di confi- 
denza ‘e superiorità senz'altro esempio distinguono, quest utile preparato dai numerosi altri 
prodotti offerti al pubblico. “. Rida : pe tiri 
T Biscottini Olivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti. noti;.ai rimedii jodurati, non meno nocivi e che palliano il male senza guarirlo; final- 
mente ai sudòrifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 
volume di tutta facilità per prendersi in ogni circostanza (ed insegreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di efficacia intutte le stagioni ed in tutti i paesi. S'impiegano con 
successo contro titte le malattie risultanti da un'vizio del sarigue o dall'acrità degli umori; 
- guariscono specialmente prestissimo le malattie veneree, le » le scrofole, qualunque ne 
sSia:la gravità,;la forma, 0 l'antichità, i'tumori e plingorghi delle glandole, gli accidenti con- 
secutivizdella.bocca, del naso, occhi éd orecchi, i dolori reumatici, i pruriti, le macchie di 
‘e nl visò, ecc. : 9 Mm 
DEPOSITO GENERALE a Parigi, rue, Nicolas-Flamel, n*.3. — Consulti gratuiti da mezzodl 
alle 6, e con lettera franca. | 

> Onde,evitare le imitazioni, i Biscotti non si daranno che in 
| scatole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, 

È) portante il sigillo e la firma OLLivIER, come qui contro. 


> i NELLE FARMACIE D'ITALIA 

principalmente in Milano, presso l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N°. 8; Stagnoli, 
contrada i; Deponti, alle Cinque ie; Ravizza, al Bocchetto; Pigazzini, contrada Mera- 
vigli; Biraghi gia Ravizza, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; e nelle proviucie, dai farmacisti 
Séncini, Piloni é Gaggia ivi Brescia, Guffanti in Como, Citterio in Pavia, Polloni in tie ai Spe 
ratisinLodi, Terni in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di. Cameri nesso 
Como, Jodi.in Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Bologna, Bona- 
Nik Malaguti, Zarri; Genova, Lodola, Lettora, Bruzza; Modena, farmacia S. Geminiànoz 
Torino; Bonzani, Depanis, Taricoo ; agente commissionario, D. Mondo, in Torino, 


PORTAVOCE IN MINIATURA .D'ABRAHAM 
5 OR DITA 


Nuova scoperta di un Apparecchio acustico 
lesto apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
ae dl questa infermità. Modeltato .sull'orecchio, color sa ‘ed: impercetti- 
bile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 
% ( rende lè sue funzioni. 
a questa terribile 


Insomma.questa scoperta offre tutti î 


fio Vantaggi possibili relativi 
+ malattia. : ì 


“Gli apparecchi possono inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
0 colle Toro istruzioni non a quantità di attestati sopra la loro efficacia, 
Il prezzo è di AS‘framehi il paio in argento; 9@ fre. il paio in argento dorato. 


Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. AG per quelli in argento 
4 o di fr. BA per quelli in' argento dorato. si 
Indirizzarsi (franco): al sig. Alrabmm, Champs-Élys6es, 112, a Parigi, od 

all'Agenzia D..Mondo, in Torino, via dell'Ospedale, n. = t 


‘°° Tipografia Ldell’Opinione direlta .da. C...Cannone. 


